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STRAGE DI FIUMICINO: AGENTI IN DIVISA GUIDARONO 
I TERRORISTI ' PER ELUDERE I DISPOSITIVI DI SICU'REZ-

'. • "- f .. 

ZA. ERANO PRESENTI I POLIZIOTTI DEL "DRAGO NERO" 
Prima clamorosa conferma 

Continua fanno 
della nostra controinchiesta: le rivelazio

sull'ltalicus di Lotta • nl Bologna l'istruttoria a 
I terroristi della polizia che nella primavera-estate del 

'74 hanno organizzato una serie di attentati dinamitardi culmi
nati con la strage dell'ltalicus, 9 mesi prima sono stati com
piici attivi e decisivi nell'impresa di terroristi arabi, che il 
17 dicembre 1973 compirono un massacro nell'aeroporto di 
Fiumicino. Gli agenti Bruno Cesca e Filippo Cappadonna, 
oggi imputati entrambi di rapina e il primo anche per la 
detenzione dell'arsenale nero di Rovezzano, il 17 dicembre 
erano entrambi in servizio all'aeroporto intercontinEmtale Leo
nardo da Vinci, ed entrambi assegnati in punti·chiave della 
vigilanza aeroportuale: n controllo degli accessi elettroma
gnetici. Entrambi, due giorni dopo la strage, furono .trasferiti 

d'ufficio all'ottavo battaglione mobile di Firenze, epicentro in 
tutti i mesi successivi, delle imprese eversive del · « Drago 
Neron. 

Nei giorni che precedettero la strage, la presenza dei 
due poliziotti-terroristi a Fiumicino fu mascherata da trasfe
rimenti fittizi a daltre unità, in vista dei « compiti speciali» 
che dovevano garantire. I due agenti del « Drago Nero» abi
tavano in una casa affittata in comune a Roma, a riprova di 
un'unità d'azione già solida e che si sarebbe poi sviluppata 
fino · al massacro dell'lté,llicus e a una serie spettacolare di 
« colpi» in banche, treni e uffici postali per i quali, benché 
incriminato per rapina, Filippo Cappadonna è incredibi-lmen-

I S'EGR'ETA'RI NAZIIONALI DE'L'lA FLM AOOOLTI D.A!I FIS'CHI 

Torino -Alla Fiat la stragrande maggioranza 
degli operai non si riconosce nell'accordo 
sindacale firmato dall'FLM e non lo vota 
In un clima di grande combattività e tens'ione le assemlJlee operalie· deHa FIAT respingono la politica (e gli at
teggiamenti provocatori) dei sindacalisti - A'IIa PIAGGIO di Arcore un interv'ento operaio per l'inizio immediato 
della vertenza aziendale - AI'I'AtFA SUD, dopo Morese, gl'i operai del PdUP e di le ribattono punto per punto la 
miseria del'l'a'ccordo sindaca'le - Alla SELENIA di Napoli la· 'massa degl'i opera i, ne impone il rifiuto anche formale 
Ovunque g'l.i operai, 'prima di abbandonare 'le assemblee, applaudono rivoluzionari, si dissociano da'Ila linea 
del:la FL'M, discutono suHa ripresa del'la lotta 

Lo stile dell'Unità 
Scrive il corrispondente 

dcll'UlITità da1l'assemblea 
dell'Alfa di A'rese: « I rap
presentanti dei gruppi 
estrerrnisti (i voti contrari 
sono stati 5 e 3 gli aste
nuti) isolati, hanno battuto 
La ritirata. Un membro 
della segreteria nazionale 
di Lotta COJ1tinua, Anto
nuzw, ne'l I$UO intervento 
:h~ saputo solo tentare 
qualche critica al contrat
to Idi un'CIIltra categoria, i 

chimiK:i. Un'opera di divi
sione, ur. tentativo di crea
re la rissa tra gruppi di 
tavor-atori ». 

L'Unità ha avuto modo 
più 'Volte nel corso del'le 
ldtte operaie degli ultimi 
mesi di adottare 'la linea 
della censura, della mani
pdlazione e delle falsifica
zioni; non stupisce, dun. 
que, che perseveri . anche in 
questo momento. 

Vogli,amo ,ricordare dille 
cose. La prima è che il 
contratto dei chimici: non 
è I$dlo 'Stato criticato ma 
rifiutato dalla maggioranza 
degli operai; ragiO'Il per 
emi il compagno Antonuz
zo non aveva niente da 
« tentare» né 'bisogno di 
« ritirar.s! », dovendo solo 
- come ha fatto - ripor
tare all'a'S'semlb'lea un da
to che riguarda la lotta di 
tutti gli operai e consente 
un giudizio negativo sulla 
intera strategia sindacale. 

In secondo' luogo l'as
semblea dell'Alfa - e tut
te 'le altre aSlSemblee ope
raie .che si sono svolte -
non ha « isolato» né An
tonuzw né altI'Ì compagni 
di avanguardia; anzi, i fo
ro interventi che hanno 
messo in l'UCe il faillimen
to della linea sindacale 
nell'oocupazione, la compli
cità con il decreto ne di 
Moro, da miseria dei risul
tati salariali sono stati 
approvati dalla massa de
gli operai p;resenti. 

L'Unità continua a falsi
ficare; lo ha faltto per le 
votazioni dei chimici, si ri
pete sul dibattito dei me-, 
talmeocanici. 

Ora noi attendiamo di 
(Continua a pago 6) 

TORINO, 6 - In tutta la 
FIAT i 'sinda~listi sono 
stati accolti dai fitschi. Alle 
Carrozzerie di 'M~ra:fiori -
'assemblea del l° turno -
Trentin è s,tato salutato da 
un quarto d'ora di fischi, 
malgrado il massiccio e 
provocatorio· schieramento 
del servizio d'ordine del 
PC!. (Del restQ già per en
trare in fabbrica aveva do
vuto ripiegarr-e su un can
cello diverso da quello 
scelto, per la opposizione 
di u.n gruppo di operai che 
non ne volevano sapere di 
fare entrare sindacalisti). 
Nel suo intervento Trentiln, 
dopo aver difeso l'accordo 
ha duramente attaccato 
chiunque ne crit·ichi la lo
gica e la sostanza, fino all' 
accusa aperta di « provoca
zione». Malgrado il tenta
tivo sindacale di non la-

·sdllJre spazio al dissenso, 
diversi compagni hanno 
cii·ticato punto per punto 
·i risultati · della trattativa. 
Al momento del voto la 
stragrande maggioranza 
degli operai discutevano 
'lontano dal palco rifiutan
dosi di votare. Risultato: 
3400 voti a favore, un cen
tinaio d~ contrari. 

Assemblea unificata alle 
meccaniche e presse di Mi
rafiori. Benvenuto - ac
colto anche lui ctai fischi 
- è stato abile; ha cerca
to di prevenire le crhic4e 
dicendo che non è un buon 
accordo, che non si può 
certo parlare di grande 
vittoria. Ha messo a,i 'Voti 
non l'accettazione o meno 
del contratto~ e nemmeno 
i singoli punti dell'accordo, 
ma « se con tinuare o no la 
lota per il contratto ». In 

ques.to ;:nodo è riusdto ad 
ottenere un pJ;"onuncia
mento a favore dell'accor
do maggiore ohe in a'ltre 
assemblee. 

Anche in questa assem
blea molti opera,i non han
no votato. 

Sono tuttora in corso .le 
assemblee del secondo tur
no. Alla assemblea delle 
Carrozzerie e Presse Benti
vogli è stato accolto dal 
lancio di aranci, e prote
ste che hanno, coinvolto un 
amplissimo settore della 
assemblea tanto che Ben
Hvogli ha dovu to cedere il 
pri'mo intervento a un ope
Taio . Tutto il suo interven
to è stato qccompagnato 
dai fischi e dal dissenso de
gli operai. Nella votazione 
finale ,il no all'accordo ha 
prevalso · anche numerica
mente. 

Alla Spa Stura al primo 
turno gli operai delle linee 
di montaggio dei motori 
grandi e piccoli, la sala 
prova motori, la rifin~tura 
hanno fatto un corteo f~no 
aHa assemblea con alla te
sta due ca>rtelli « no ai C01]

tratti bidone» e «è ora è 
ora vogliamo la mezz'ora». 
Appena Paolo Franco, se-. 
gretario provinciale FLM, 
ha accennato a parlare so
no cominciati i fischi; mal· 
grado alcuni delegati e at
tivisti del PCI cercassero 
di zitti re le proteste e di 
provocare i compagni. I 
fisohi sono cresciuti ,-!uan
do Franco ha os.ato pa'l"la
re di «·vittoria ». LO stesso 
trattamento hanno avuto · 
gli interyenti dei delegati 
che difendevano l':accordo. 
Seguito nel più assoluto si-

(Continua a pago 6) 

Immediato sciopero del rancio alla Per
rucchetti contro l'arresto dei 3 soldati 

MILANO, 6 - Uno scio
pero del rancio totale è 
stata la prima risposta de
gli artiglieri della caserma 
PerruçchettJi alla notizia 
dell'arresto dei 3 soldati: 
una grossa risposta che è 
andata contro le previsio
ni delle gerarchie le quali 
speravano forse che le 
acque si mantenessero cal
me visto il basso numero 
di soldati presenti in ca
serma a causa di un cam
po a Bove e dei servizi Iin 
polveriera. I soldati stan
no ora preparando altre 
iniziative contro gli arresti 
sia ~n caserma che allo 
esterno, contattando gior-

nali e partiti politici, sin
dacati, partecipando a ~ni
ziative, assemblee, in ap
poggio alla lotta dei sol-
dati. • 

Per lunedì è stata indet
ta una manifestazione da
vanti alla caserma che do
vrà rappresentare una prJ
ma, importante, grossa ri-

_ sposta a questa provoca
. zione. Ieni sera, appena 
saputa la notizie degli ar
resti un folto gruppo di 
compagni con bandiere 
rosse, cartelli, striscioni di 
carta per la loro immedia· 
ta liberanione, si sono pre
cipitati in caserma. Qui, 

nei capannelli formatisi si 
veniva a sapere dello scicr 
pero del rancio venivano 
infomnati degli arresti tut
ti coloro che ancora non 

·10 sapevano. 
Tutti coloro che si so

no fa tii carico della re
persSiÌ.one dovranno fare i 
conti con la forza dei sol
dati in caserma e con quel
la del 'movimento di mas
sa a Milano. Il generale 
Anzà, comandante del cor
po d'armata è il principa
le responsabile degli arre· 
sti, .il colonnello Antonio 
Caronia, comandante della 
Perrucchetti, -in quanto a 

responsabilità lo segue a 
ruota. 

Un atltro elemento, cer
to capitano Daiio della 
Caserma Mameli si può an° 
noverare tra questi: era 
in borghese nei · pressi 
della manifestazione del 
25 aprile. 

I tre arrestati sono: 
Giampaolo Pedron, di C0-
negliano Veneto, operaio 
e delegato sindacale dell
ia El:M. Franco Bertana, 
di Cuneo, sÌIIllpatizzante 
socialista, Quarze Giorgio, 
di Castel franco Emilia 
(MO), iscritto alla FGCI. 
Sono tutti del I gruppo 
d'artiglieria. 

te a piede libero e tutt'oggi in forza all'ottavo battaglione 
mobile. 

Sulla base delle notizie pubblicate da Lotta Continua a 
Bologna è stato aperto un nuovo fascicolo nell'inchiesta sul
l'Italicus ed in particolare sui rapporti tra Bruno Cesca e il 
nazi.sta Angelo Batani del gruppo TutL 

Per indirizzare gli inquirenti di un 'altra istruttoria, quel
la sulla strage di Fiumicino, completiamo la documentazio
ne relativa agli agenti terroristi con testimonianze inedite e 
gravissime su quanto accadde realmente nell'aeroporto di 
Fiumicino la mattina della strage. 

(L'articolo a pago 2) 

Arrestati a Torino 
i golpisti Sogno e Cavallo 

Il giudice Violante ha spedito a 'Romai due e tutti i fa
scic~1i detlla sua 'inchiesta destinata a colpire molto in 
a:lto nell'organigramma del potere 

TORINO, 6 - Edgardo. 
Sogno e Luigi Cavallo so
no stati arrestati ieri sera 
S'li mandato d'atTesto- del 
giudice Violante e spediti 
subito a Roma a disposi. 
zione de·i giudici Fiore e 
Vitalone, unitamente ai fa
·scicoIi che li riguardano. 
Toccherà ai giudici romani 
decidere ,se trasfoIiITIare 
entro venti giorni in man
dato di ca..ttura il mandato 
di wresto emesso a To
rino. Le accuse che ne so
nÒ' alllIa base sono comun
que particola:rmente gravi : 
« attentato contro il pre
sidente della repubblica », 
« ,attentato alla Costituzio
ne dello stato », « cospira
zione politica ». Si riferi
scono all'attività cos.pka
Hva che culminò nel ten. 
tato " goLpe di ottobre» del 
'74, lper il quale era in pro. 
getto il rapimento del pre
sidente della repUbblica 
Leone. 

Violante già aveva inda
gato sul golpe d'ottobre ed 
era giunto all'ar-resto di 
numerosi personaggi, da 
Pornar a Micalizio, risalen
do fino a Sogno, tutta que
sta parte d'inchiesta per 
decisione della Cassazione 
fu trasferHa aUa magistra
tura romana e confluÌ nel 
pout-pourri dell'istruttoria 
intitolata al golpe Borghe
se. Violante iniVece conti
nuò a indaga.rc da un lato 
su Ordine Nero, OrdiRe 
Nuovo torinese (hl proces
so si è concluso nCIÌ giorni 
scorsi con una vergogno
sa sentenza), dall'altro su 
Sogno, Cavallo e compa
grna. Su questa parte d'in
chiesta Violante è stato 
sempre estremamente ri
servato. Anche adesso, ha 
solo aIllI1unciato di avere 
'compiuto in questi meSIÌ 
numerosi interrogatori, di 
aver operato centinaia dii 
·perquisi2ioni. Tutto questo 
lavoTo si è concluso con i 
due màndati di arresto e 
con la decitsione di ma.nda
re a Roma tutto quanto, 
perché è a Roma che sa
rebbe avvenuto il fatto più 
grave, cioè l'" attentato 
contro il presidente della 
repubbIlica ». 

Il tentativo andato avan
ti con l'avocazione a Ro
ma delle inchieste sulle 
trame eversive, di affogare 
e nascondere il nome e il 
ruolo di Edgardo Sogno è 

così miseramente naufrn
gato. 

Sarà interessante 'Vede· 
re 'Come si comporterà la 
magisnratura romana di 
fronte 'al materiale scot
tante che proviene da To
r.ino e come si svolgeran
no gli interroga.tori dei due 
arrestatii. 

Il nome di Sogno parta 
lontano, porta agili ambien
ti americani, ma anche, e 
soprattutto, agli ambienti 
de lilla Fiat - lo -stesso Ca
vallo arrestato con lui è 
un vecchio arnese della 
provocazione vallett'Ìana. 

Sogno rappresenta . lo 
anello dii 'Collegamento tra 
i personaggi già coinvolti 
nella cospi,razione di Bor
ghese, dalI costruttore Or
landini al generale Ricoi, 
passando per i bei nomi 
della· contessa Nicastro, 
del dottor Drago, di Peco
rella, d~ Pinto, e personag
gi molto ,più importanti 
dell'organigramma del po
tere, andando ben oltre lo 
smascheramento del ruolo 
dei servizi segreti, dei ge-

. ARGENTINA 

nerali Miceli e Maletti, pro
tagonisti di ogni inchiesta 
'S!U]le trame eversive dal 
'69 in tpdi. 

Le reaZlioni all'arresto di 
Sogno sono sÌJgnificative. Il 
segretarr-io Idel PLI Zanone 

' ha teso a dividere l'attività 
cospirativa di Sogno oolla 
sua presenza nel partito li
berale. Ma certo . più inte
ressante è quella di Ran
dolfo Pacciardi, suo com· 
pare nelle « attiwtà 'COspi. 
rative pubbliche », e avvi
sato anch'esso di reato da 
Violante per « cospi'l"azio
ne politÌ'Ca ». PalCCiardi co
sÌ si esprime: « Mi pare 
che iii giudice Violante, no
toria;mente comuniiSta, ab
bia passato il segno: ci dà 
un'idea di quel che sareb
be la nosllra giustizia con 
i comunisti aIl potere ». 
Quanto al !fapim'ento di 
Leone, ecco che ne pen
sa: « Capirei -.:he qualouno 
sognasse ili rapke la bel. 
la s~gnora Leone, ma del 
presi'dente della repubbli-

. ca non saprebbe che farse· 
ne». E bravo Pacciardi! 

Sequestrato dall'E-RP, 
un alto ufficiale per 

. chiedere la liberalione 
di Edgardo Enriquez? 

Secondo notizie prove
nienti dall' Argentina, com
pagni del Partido RevoIu
clonario de 105 Trabaja
dores - ERP hanno se
questrato una delle mas
sime autorità militari del 
regime, il vicecomandan
te dell'aeronautica. Come 
riscatto essi chiedono la 
liberazione del compagno 
Edgardo Enriquez, diri
gente del MIR, che è nelle 
mani della giunta fascista 
da diverse settimane, in
sieme con una compagna 
brasiliana catturata con 
lui_ Il governo argentino 
non ha mai ammesso l'ar
resto di Edgardo. 

L'azione dell'ERP avvie
ne in una fase di vigoro-

sa ripresa della guerriglia: 
da tre giorni sedi della po
lizia sono l'obiettivo di 
attacchi dei Montoneros e 
dell'ERP. 

AVVISO 
PER I COMPAGNI 

Nei capoluoghi di pr<)
vincia e nei centri che han
no richiesto la militante 
per oggi, abbiamo inviato 
anche delle locandine_ I 
compagni devono control
lare che siano esposte. Al
trimenti le devono attac
care loro, in punti ben 
visibili_ 



2 LOTTA CONTINUA Vtenendì 7 maggio 1976 
----------------------------------------

3D m.ilioni all'agente Bruno Cesca per l'ope
razione ' Fiumicino. Ha pagato il Viminale? 
Testimonianze dirette e inoppugnabi'li sulla complicità detla polizia anche ne'Ila strage di Fium'icino - Stati di servizio falsificati dal Viminale e trasferimenti prec'ip'itosi 
degli agenti Cesca e Cappadonna quarant'otto ore dopo la stra'ge 

ALle 12,50 ! del 17 dicembre 1973, un 
commando di terroristi arabi raggiunge 
la barriera di sicurezza del molo ovest 
dell'aereoporto intercontlnentale Léonar
do da Vincil Davanti al cancello ~(metal
detector" della sala transiti; i terroristi 
estraggono i mitra e aprono il fuoco, 
sparando in aria e in terra e prendendo 
poi in ostaggio .5 agenti di ,PS. 

A questo punto, al di là della barrie
ra di control.lo, i gruppi in azione diven
tano due: il primo si dirige con gli 0-
staggi al piazzale d'imbarco attraverso 
la rampa 14, il secondo corre verso l'u
scita n. 10. E' quest'ultimo gruppo a 
raggiungere sulla pista il' Boeing della 
PAN AM già carico di passeggeri e a 
scagliare, attraverso i porteIli, due bom
be al fosforo che causano il massacro: 
30 morti, decine di feriti. Gli altri in
tanto occupano con gli ostaggi i'l jet 
della Lufthansa con il quale decollano 
per Atene e poi per il Kuwait, dopo 
aver fatto altri tre ostaggi e ucciso 
sulla pista un agente della finanza. 

La resistenza palestinese condanna du
ramente l'azione, ordita negli ambienti 
della reazione internazionale per con
trastare, con la paura e la condanna 
del terrorismo, il riconoscimento dei 
diritti dei palestinesi proprio alla vigi
lia della conferenza di Ginevra. A ri
prova, un giornale Iibanese pubblicherà 
quattro giorni dopo, un comunicato, 
in cui la strage viene rivendicata da 
una ' fantomatica organizzazione che sì 
autodefinisce C< il popolo palestinese». Il 
C< comunicato militare» {sic) che contie
ne solo una generica protesta antiame
ricana, dice che C< l'attentato è stato 
messo in atto dalle due unità suicide 
n. 3 e 4». L'c< operazione» di Fiumicino 
è nominata come c< Deversoir», il no
me del fronte di guerra 'sul canale di 
Suez . . Non s'è mai saputo di più drca 
l'identità politica dei cinque terroristi ' 
sbarcati a Kuwait. , 

Non è il solo interrogativo. Quanti era
no gli arabi del commando? Come si 
sono svolti realmente j , fatti? Di quali 
complicità godevano all'interno dell'ae
roporto? Perch~ le squadre antiterro
rismo e antiaggressione non hanno spa
rato un solo colpo?, Eppure, sulla base 
delle segnai azioni pervenute ai servizi 
segreti in settembre e riguardanti il 
misterioso "piano Hilton» di attacco 
a edifici pubblici e sequestri di perso
na da parte di «guerriglieri palestine- ' 
si », i servizi di vigilanza erano stati 
potenziati. '" 

Il ministro dell'Interno Taviani nella 
relaziòne fatta il giorno ' dopo in parla
mento, non 'spiega nulla di tutto questo. 
Dichiara che gli agenti "erano impos
sibilitati a fare uso delle armi sia per 
non colpire gli ostaggi,- sia, soprattutto, 
per evitare che l'aereo della Lufthansa 
esplodesse. L'azione inoltre, « ha avuto 
la fulmineità di pochi minuti ». L'uni
ca conclusione che Taviani trae, è che 

' bisogna potenziare il servizio 'di pre
venzione. Per questo torna a chiedere l' 
approvazione del disegno di legge "che 
rafforza i provvedimenti repressivi,. in ' 

CHE COS'È IL CAPITALISMO. 
di P. Jalée L. 1.500 

« Questo libro vuole essere accessi
bile a chiunque, senza ,alcuna pre
parazione preliminare. Esso ha tut
tavia 1'ambizione di dare una visio
ne coerente del modo di produzione 
e della società capitalistici, non tra
lasciando nulla di essenziale, ma 
attenendosi alle strutture e ai mec
canismi fondamentali.» (Pierre Ja
lée) 

Sommario: 
Produrre: Con che cosa? Come? -
Dall'autoconsumo alla merce - Che 
cos'è il valore - Una merce uni
ca fra tutte: la forza-lavoro pro
duttrice di plusvalore - Uno strano 
fenomeno: il profitto - Profitto in
dustriale, profitto commerciale, in
teresse e profitto bancario - Una 
spartizione difficile quella del plus
valore - Un paradosso apparente: 
saggio di profitto che scende e pro
fitti che salgono - Virtti e difetti 
della moneta - Dal credito all'infla
zione - L'accumulazione incontrol
lata e la crisi - Potenza dei mono
poli - La realt~ dello Stato borghe
se - Le classi sociali e la lotta anti
capitalistica - L'alienazione genera
lizzata - L'irrazionalità crescente del 
sistema - Consigli per p roseguire. 

Di prossima pubblicazione, del
lo stesso au tore: 
CHE COS'È IL SOCIALISMO 

~, l. \ )JvV~~ ~ ~ ~ \~ \,0YV ~ 
~~ . ~ ~ M\J\,Ul.- ~ \~~ I <ì'l~~ 

tw. \"\~ . ~~\{~', L ~l~ .... \,0-
\"+Lr \M ~~ ~ \~ ~ ~ , ~WA-

~ ~i\AM- "- ~ ~ , ~ \-. ~'.\: ~ I l'IM1-I. ~~o 
~ ,'" ~ A b\ ,1.. - '\~~ ~ )"-v~ IL ~ ~M 

!:v:.~ A;:. ~ \AA ,~~v I ~,r l ' ... ~ w 
\~~~ 

l~, \}~ 
~~ " ~, J ~ 4\~, ~~ \"- àÀ()~ 

~\~~ ~ ~. ~,~~~- ... 
-t ' <.. '. .10 -\l-ol ~ ttJt Yof' o~ ~tVu. ~ ~ ~ 

M. ~ o'vJ- r\)~Q~O~ , O~~q ~ lP () \.vM ~ (','Jet. b~ 

,~\M.. ~ ,~ ~~ \fW .'0~ 
~' ,,/] , v 

t/ 

I 

L'c< o'perazione n di Fiumicino ha reso molto bene a 
Bruno Cesca. Quando i distratti inquirenti fiorentini gli 
hanno contestato il possesso di ben 30 milioni che si 
giustificavanC) poco col suo stipendio di poliziotto, la 

che venivano attribuiti dai giudici al frutto di una 
rapina per la quale l'imputato si reclama innocente, 
C~sca ha finito per cedere, facendo un'altra ammissio
ne gravissima. 

Ecco cosa ha dichiarat<5 testualm~nte nell'interro
gatorio del 5 febbraio 1976: 

sinlonia coh le dichiarazioni del presi
dente del consiglio, Andreotti, e del se
gretario della DC, Fanfani. Si tratta di 
sfnìttare il massacro per imporre il 
primo disegno organico di repressione 
cruenta e legalizzata che sarà poi attua-
t;l 'con la legge Reale. ' 

Ma succede che mentre Taviani, sulla 
scorta delle testimonianze raccolte, di
chiarava 'alla Camera che i terroristi 
erano otto o dieci, il capo deH'ufficio 
politièo della questura romana · Impro
ta e altri funzionari restringono defini
tivamente a cinque- il numero degli at
tentatori, e a -tale versione ci si atterrà 
d'ora in poi. Perché cinque? Perché 
tanti sono i terroristi imbarcatisi , sul 
jet della Lufthansa e sbarcati a Kuwait, 
e tanti gli arabi che si sospetta arrivati 
a Fiumicino a bordo di un volo Iberia 
da Madrid. Ammettere che fossero sette 
cQme vogliono concordemente testi ocu· 
lari più diretti o addirittura dieci, co-

« I trenta milioni di cui ho parlato non hanno nulla 
a che vedere con la rapina dell'autostrada, essendone 
venuto in possesso successivamente, e cioè ai primi 
del settembre '74 in rapporto a fatti avvenuti in Roma 
un anno prima e di cui come ho già detto, non voglio 
parlare n. 

nessun teste ha mai sm~ntito, di una 
' ragazza sui venti-venticinque anni, bion~ 
da, con giubbotto, pantaloni neri e sti
valetti, che faceva parte del commando. 

Lotta Continua è in grado di produrre 
una testimonianza diretta che va ben 
oltre, una testimonianza che è in nostro 
possesso fin dai giorni di Fiumicino ma 
che solo oggi sovrapposta alle notizie 
sulla partecipllZ;Ìone degli agenti-terrori
sti alla vigilanza aeroportuale di Fiumi
cino, assume significati di una gravità 
che è facile per chiunque v·alutare. 

Chi scrive è P. P., al tempo simpatiz
zante della nostra organizzazione, che 
è pronto a testimoniare davanti ai giu
dici quamo ha affermato nelIa lettera 
e poi çonfermato a voce con maggiori 
particolari sull'aspetto fisico dei perso
naggi e sulle circostanze. Ecco quanto 
scrisse da Praga il 18 dicembre del 
'73 alla nostra' redazione: 

"... Sono arrivato a IPraga ieri verso 

traverso il metaldetector sono rimasto 
un po' confuso e disorientato, così un 
poliziòtto mi ha detto queste parole: 
« please", facendomi segno di accomo
darmi anch'io verso la 'porta e non ver
so il metaldetector. Cosa che gli arabi 
hanno subito fatto senza avvicinarsi 
nemmeno al metaldetector. Tutto que
sto mi è parso strano, ma non vi ho 
dato molta importanza, soltanto ieri se
ra sapendo la notizia ho 'ricollegato le 
cose. Tutto questo è molto strano ... ». 

. Il documento è molto , preciso, pro
vI~ne da una persona che non ha assi
stIto alle fasi cruente dell'incursione, e 
non conosce ancora alcun dettaglio, è 
stato scritto quando le notizie {per giun
ta non dirette, riportate dalla .radio ce
coslovacca) erano tanto frammentarie 
da parlare di un jet della TWA invece 
che della PAN AMERICAN, ed è veri
ficabile punto per punto -attraverso la 
testimonianza diretta di P ,P. 

Ma non basta: siamo 'in grado di pro
durre ancora un'altra , testimonianza; 
quella di un professionista (M. V, an
çh'egli a disp~sizione del magist~ato) 
che potrebbe nsultare collegata ai fat
ti di Fiumicino e che ha almeno il 
valore di un indizIo da: vagliare attenta
mente. M. V. riferì a suo tempo, e mise 
per iscritto di essere salito su un auto
bus della linea 44 presso viale Traste
vere nel primo pomeriggio del' giorno 
della strage, in direzione del Gianicolo. 
Alla stessa fermata salì un uomo (giac
ca, maglione marrone a "girocollo »), 
bruno, riccio, con baffi, sulla trentina) 
che non parlava italiano e che si sforzò 
di chiedere qualcosa al bigliettaio pro, 
babilmente un'informazione per la di
scesa. Quello che colpì M. V. fu "l'aspet
to trafelato dell'uomo, che sudava ab
bondantemente, come se avesse corso 
o camminato a lungo». Aveva in mano 

' un foglietto con un indirizzo e un nome. 

Lo stato di servizio dell'agente Bruno Cesca. Gli inquirenti lo hanno acquisi
to agli atti. Cosa ne concludono?-

Il nome era straniero 'e il testimone non 
lo ricorda; l'indirizzo era via Angelo 
Mesina 5b. Quando l'uomo (c< quasicer
tamente un arabo» d;ce M. V.) si ac
corse che l'altro tentava di leggerlo, se 
lo rigirò tra le mani e lo strinse nel 
pugno. me altri sostengono, significherebbe am

mettere che una parte dei terroristi non 
è venuta a Roma da Madrid e non ha 
semplicemente sostato oltre la barriera 
doganale, ma che era già pronta ad a
gire all'interno dell'aeroporto, dove do
veva avere ampie facoltà , di movimenti, 
e soprattutto che ha ripercorso, dopo 
la strage, un « canale» di fuga molto 
diverso dal dirottamento di un aereo 
passando attraverso le maglie opportu
namente allentate della vigilanza aerd
portuale con direzione Roma. 

I giornali dell'epoca non davano troppo 
peso a queste contraddizioni che del 
resto non potevano avere allora il si
gnificatp che assumono oggi alla luce 
dei fatti nuovi che andiamo rivelando. 
Furono però raècolte e pubblicate mol
te testimonianze c< a caldo », e tutti gli 
intervistati sono concordi: « gli arabi 
erano almeno sette» Alvaro Berbini-, o
peraio dell' ASA, dà ' un resoconto mol
to dettagliato che comincia così: "Ho 
visto tutto. Sul piazzale sono scesi in 
sette, tutti armati ». Maurizio Orsini, 
barista nei locali, della sparatoria, con
ferma con altrettanta decisione: "I sét
te li ho visti venire avanti decisi , in 
ordine sparso », e poi riferendosi alla 
fase finale: « quattro chiudevano il grup
po, gli altri (e non l'altro ndr) erano 
avanti con gli ostaggi». 

Uno steward dell'ltavia conferma " era
no in sette ». Questo scrivevano i gior
nali, aggiungendo di particolare, che 

le due circa, proveniente da Fiumicino e 
ieri sera sentendo alla radio le notizie 
riguardanti l'attentato alla TWA ho ri
collegato alcuni fatti certamente stra
ni ' che mi sono accaduti quando ero 
all'aeroporto e vengo subito a puntua
lizzare. Erano circa le dieci di mattina 
quando ho passa10 il controllo del 
passaporto da parte della polizia ed in
sieme a me erano çinque o sei persone, 
credo tutti di nazionalità araba, a sen
tirli parlare e dai tratti somatici del 
viso; quello che subito mi ha insospet
tito è st·ato il fatto che il poliziotto di 
servizio non ci ha nemmeno chiesto la 
carta di imbarco, e dopo una rapida 
occhiata ai passaporti ci ha fatto pas
sare il varco; io questo ' l'ho trovato 
molto strano" sapendo che il controllo 
all'aeroporto è molto duro da parte del
la polizia, poi ho visto altre due o tre 
persone parlare con il primo gruppo 
alcuni minuti e subito dopo si sono di
visi, il primo gruppo quello che aveva 
passato il varco assieme a me. di cui 
faceva parte anche una donnà si son~ 
diretti verso l'uscita n. 27, 28, 29; e qUI 
viene il fatto più strano, quando siamo 
arrivati dove è il metaldetector invece 
di farli passare per il controllo li han
no fatti entrare da una porta e così 
anche me, che indossavo un eskimo ver
de con le tasche molto imbottite e che 
quindi potevano benissimp contenere 
qualcosa, io quando ho visto che questi 
arabi passavano da una porta e non at-

Fin qui il racconto. Per quanto riguar
da l'indirizzo, l'intero edificio di via 
Angelo Mesina Sb, al Gianicolo è di 
proprietà dei maroniti libanesi, e sorge 
a fianco dell'accademia americana. An-

i che a prescindere da questa seconda te
stimonianza, che una volta vagliata po
trebbe offrire una prospettiva per lo 
smascheramento degli stessi ambienti .in
ternazionali della reazione che sono og
gi responsabili dei massacri della guer
ra civile libanese, restano le dichiarazio
ni di P. P. Esse significano, né più né 
meno, che il delitto di Fiumicino, tutto 
quanto si sapeva dei suoi autori, della 
3ua meccanica e delle eventuali compli
.:ità ne esce sotto una luce nuova: è 
un atto d'accusa per la polizia di Tavia
ni o quanto meno di sue unità operativ.~ 
e riporta ad attualità le malefatte della 
divisione Affari Riservati che al tempo 
era pienamente operante; un atto d'ac
cusa dal quale si deduce, né più né me
no, che agenti in divisa della PS, addet
ti ai controlli elettronici hanno dato via 
libera ai terroristi che di lì a poco a
vrebbero massacrato trentadue persone. 
Le versioni ufficiali, quelle di Taviani 
e, Improta sul passaggio al metaldetector, 
o sono completamente false, o si rife
riscono al secondo atto dell'impresa o
micida, quello in cui i terroristi agiva
no allo scoperto. Anche durante tutte le 
fasi dell'aggressione fu comunque veri-

/ 

Bologna: riaperta 
l'istruttoria sull'ltalicus 
(ANSA) BOL:OGNA, 6 MAG. - La sezione istruttoria del tribunale 

di "Bologna ha aperto un nuovo fascicolo nell'inchiesta sulla strage de'l-
1'« ItaHcus ». La decisione 'è stata pre·sa in seguito agli articoli pub
bl·icati ieri ed oggi ·da « Lotta Continua» in merito a presunti collega
menti tra gli agenti '<li pu'bblica sicurézza Bruno Cesca (arrestato e rin
viato a gi'udizio per rapina e oggetto anche di un ordine di cattura per 
detenzione di esplosivo) e Filippo Cappadonna (anch'egli arrestato e 
rinviato a giudiziO per rapina) reati ' per i quali sono accusati anche 
akuni civili. , 'Secondo il quoti'<liano i ·due agenti, in forza all'ottavo 
battaglione mobile di Firenze, quali · appartenenti ad un'organizzazione 
terroristica 'neofas·cista denominata «drago nero », sarebbero 'Coin
volti - tra l'altro --- nella strage dell'« italicus ", compiuta il 4 agosto 
1974 e nella quale perirono dodici passeggerI, mentre altri 4J8 ri
masero 'feriti. 

,La nuova fase d'indagini, disposte dal consigliere ' ,istruttore dotto 
Angelo Velia, non intralcerà assolutamente quelle già in corso sulla 
strage dell'" italicus " 'e per le quali, stando , a voci che circolano in
sistentemente negli ambienti del palazzo di gi·ustizia, starebbero per 
essere spiocati tre mandati di cattura. La decisione (nonostante lo 
S'cettrcismo dimostrato dagli inve.stigatori allorché « Lotta Continua" 
pubblicò il primo serviziO) tiene conto dei contatti 'che sarebbero stati 
accertati tra Cesca e Massimo Batani, in carcere perché sospettato 
di appartenere ad « ordine nero ».Ouesta orga1nizzazione terroristica 
potrebbe essere il collegamento tra i vari movimenti terroristi·ci neo
fasci,sti e quindi !'inchiesta portata avanti da'I giudice istruttore dotto 
Vito Zirrcani trova in quest'ambito un'ulteriore giustiHcazione. 

ficata la complici t? di fatto della poli- celere di Castro Pretorio, dove ufficial
zia, le cui "squadre speciali» deIl'anti- mente si , trova il 17 dicembre. 
terrorismo non spararono un solo col- Perché 18 giorni prima della strage si 
po. Eppure commentarono i giornali., «ci finge un trasferimento che in realtà non 
sono state almeno due fasi in cui tutti avvenne? Per noi la risposta è scontata: 
i componenti del commando agivano perché in quel periodo pervenne al Vi
sulla piazzola, tra il posteggio ·aereo 1S minale dalla Francia, la segnalazione di 
e il 13, concentrati in meno di venti movimenti di un commando di "terrò
metri e del tutto allo scopertQ, privi di fisti arabi ». Questo è quanto deve figu- I 

un riparo utile». . rare negli archivi dél SID che, stando 
Era questa la situazione dell'" ordint! alle" strane» dichiarazioni del generale 

pubblico» all'aeroporto intercontinenta- Maletti subito dopo l'Italicus, passò l'in
le di Roma il 17 dicembre del '73. A formazione dei servizi segreti francesi 
garantire che ciò che doveva avvenire al mjnistero dell'Interno. La sortita di 
avvenIsse, erano stati _èhiamati gli uo- Maletti fu uno dei molti episodi di ri
mini giusti. Di almeno due di essi si co- torsione, ricatti e avvertimenti mafiosi 
noscono ormai le imprese successive; l~ con cui le cosche dei, corpi separati han
loro carriera al servizio delle stragi de- no sempre condotto le loro lotte intesti
mocristiane si completa con elementi ne, ma di quelf'" avvertimento» (fatto 
di grande importanza che emergonò dal- da un delinquente che sull'intera vicen
l'inchiesta ,fiorentina, tenuta segreta per da delle stragi di stato ne sa più di 
mesi dal PM Casini e rivelata dal nostro chiunque altro) oggi si possono compren
giornale'. dere i risvolti, i destinatari e i riferi-

In quell'inchiesta, la teste Maria Co~- menti all'Italicus. 
cetta Corti aveva già riferito quanto ha Quali sono le mansioni di Cesca a 
ripetuto due giorni f·a nel corso della Fiumicino il 17 dicembte del '73? Par
conferenza stampa. La donna non ha tecipò al pa~saggio clandestino dei ter
parlato solo della strage dell'Italicus e roristi attraverso 1 rigidi dispositivi di 
degli altri attentati compiuti dagli agen- sicurezza dell'aeroporto? Il giudice Tri· 
ti del c< Drago Nero », ma anche di Fiu- comi, mostrando tra l'altro la perfetta 
micino. Bruno Cesca, uno dei criminali conoscenza della presenza di Cesca a 
dell'ottavo battaglione mobile di Poggio Fiumicino, ha dichiarato ieri ,ai gior
Imperiale, era a Fiumicino, e fu preseri- nalisti (ma solo per smentire ... ) che al
te a tutte le fasi dell'operazione del ' com- le verifiche fatte r;isulta che quel giòr
mando e della strage. La Corti ha affer- no Cesca era' in turno di riposo. Non 
mato che il Cesca ha ripetutamente di- dunque al primo celere, ma a Fiumicino, 
chiarato di essere entrato nelle « trame anche se ufficialmente non in servizio e 
nere" perché «disgustato dai superiori infatti protetto nel suo incognito dagli 
della polizia che avevano l'ordine di abiti civili. , Una sola nota alla interes
non sparare sui terroristi ». santissima dichiarazione del giudice Tri-

Secondo altre fonti qualificatissime comi, quella dell'inquirente è una buo
dell 'ambiente giudiziario il Cesca sa- na scoperta e un'ammissione preziosa 
rebbe invece stato messo in stato d'ac- che meritava ben altri approfondimenti, 
cusa e trasferito da Fiumicino per il ed è anche una dichiarazione che con
motivo opposto, cioè si sarebbe rifiuta- trasta in modo singolare con le infor
to di sparare. mazioni "qualificatissime» di cui sopra, 

L'ultima conferma è assolutamente in- secondo cui Cesca eni operante, tanto 
contestabile: esiste la fotografia, che ri- da essere messo sotto inchiesta « per 
trae l'agente sul posto, subito dopo il non aver sparato», (ma questa è una 
massacro, accanto alle autorità inqui- circostanza davvero stravagante, visto 

' renti: veste in borghese, con un hnper- che a Fiumicino non sparò nessuno e 
meabile bianco, non ha né la barba né i ,che l'ordine venne dal Viminale). Esatta
baffi che si lascerà crescere nei mesi suc- mente 48 ore dopo il suo ultimo «ser
cessivi, ha una figura massiccia ed è vizio» a Fiumicino, certamente dietro 
stempiato. lo stimolo di quella fotografia assai com-

Se la presenza di Bruno Cesca alle promettente più che per imprO'babili 0 -
porte elettromagnetiche di Fiumicino missioni di servizio, Bruno Cesca veniva 
non è ritenuta da sola un elemento pro- trasferito precipitosamente, e stavolta, 
bante, aggiungiamo dell'altro: lo stato di realmente, a Firenze, dove cominciava a 
servizio dell'assassinio in divisa che pub- cur'are le imprese dell'ottavo ' reparto 
blichiamo in questo stesso numero. Ce- della squadra Mobile, diretto dal com
sca si arruola nel '71 (e prima, sostiene missario capo Impallomeni (ecco un al
chi l'ha conosciuto, militava, nelle file tro personaggio « al di sopra di ogni so
di Ordine Nuovo). Passa dalla scuola spetto» del quale dovremmo occupar-
sottufficiali di Nettuno alla scuola guar_ çi...). 
die di PS ' di Vicenza_ Il 31 marzo del Per il momento interrompiamo qui, 
'72 è assegnato a Roma, al primo repar- riservandoci di tornare a documenta're 
to celere e passa al gruppo frontiere domani ,e nei giorni successivi altri cri
aeree di Fiumicino il primo dicembre mini che il potere giudiziario ha occul
dello stesso anno. Rimane ufficialmente tato. Perché c'è dell'altro, tanto per 
di stanza nell'aeroporto soltanto fino al quello che riguarda Fiumicino, quanto 
30 novembre del '73, da allora è di nuo- per quello che riguarda Firenze. 
vo assegnato d'ufficio al primo reparto Continua 
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18 dicembre '73. Da Praga alla redazione di «Lotta Continua n: « Gli ara
bi passavano da una porta e non attraverso il metaldetector ... » 



Venerdì 7 maggio 1976 LOTI A CONiTlNUA - 3 

PER L'UNITA' DI TUTTI I RIVOLUZID A I 
3.000 compagni a Napoli: 

L'ammo a fà o no Le, PDUP, AO ... 
Pintor: 20 minuti prima di poter parlare autocritica su 
radio Città Futura: non sono un cialtrone - Si al10ntana 
interrotto da ({ Un1tà unità/fuori chi non ci sta» - Cor
visieri per l'unità - Rostagno propone pagine incroc'iate 
sui 3 quotidiani, il gran giurì sldle fonti di finanz'iamen
to, comitati centrali congiunti - Per l'unità il Pdup di Na
po'Ii e i marxisti leninisti 

NAPOl!I, 6 - A pochi giorni dalla 
grande assemblea che aveva sanzio-

- nato il pronunciamento unitario delle 
avanguar-die di classe a Napoli, le 
stesse migliaia di compagni (con una 
presenza maggiore di compagni del 
PCI) si sono ritrovati nelle stesse 
aule qel Politecnico con la stessa 
passione e maturità politica a ri
badire la stessa volontà, due giorni 
prima della decisione finale del CC 
del PDUP. La stessa impressionante 
tensione era accentuata dal fatto che 
l'interlocutore principale della as
semb'lea (convocata -da tempo per i 
5 anni del Manifesto, ma owiamen
te subito ri,convertita in un confron
to sul tema centrale della presenta
zione elettorale) era Lui'gi Pintor, pre
sentatore della mozione antiunitaria 
al CC del PDUP. Pinto'r ha sentito 
il.polso di 3 - mila compagni, lo slo
gan martel'iante «democrazia prole
taria con tutta la sinistra rivoluzio
naria» e <<l'ammo a fà o no, LC 
PlDUP AO »; e quello finale che gli ha 
impedito di terminare il discorso, 
«unità unità fuori chi non ci stà". 
Era una volontà di massa che non 
'Iasciava spazio e respiro, che faceva 
paura, che ascoltava pazientemente 
gli i interventi estranei all'argomento 
principale e 'premeva per confron
tarsi non sol'o sulla questione unità 
sì unità no, ma anche sul me'rito 
detlle argomentazion'i pol'itiche, dei 
contenuti e delle prospettive. Dopo 
un paio di interventi sul Manife·sto, 
che hanno spiegato, come al solito, 
che vende 25 mHa copie, più deg'li 
altri due quoti,diani de'lla sin'istra ri
voluzionaria messi insieme, è inter
venuto il compagno Corvisieri, che 
ha spiegato come la delimitazione 
fondamenta l'e da tracciare è que'lIa 
nei confronti dal revisionismo, che 
vuole impedire a ogni costo l'uni
tà della sinistra rivoluzionaria, per 
avere le mani libere senza la presen
za di un progetto pO'litico cr'edibile 
alla sua sinistra. Corvis,ieri ha sotto
lineato la forz,a del pronunciamento 
dei compagni di base e delle masse, 
che ha superato i gruppi- dirigenti 
costringendolli a fare i conti con es
so e a c'ambiare l'e loro posizioni ini
ziali. Per quanto riguarda il gruppo 
dirigente di AO, oggi esso non è di
sposto ad accettare nessuna propo
sta che obblighi quaJocuno a presen
tare una seconda lista. Bisogna rag
giungere un Iivel'lo più alto di unità 
senza rompere l''unità, muoversi nel
l'a prospettiva di' arrivare ad avere 
un solo giornale, un solo partito de'l
,la si nlistra rivoluzionaria, ha conclu
so il compagno Corvisieri. Il com
pagno Pietro Basso, s 'egretario del 
PDUP di Napo'li, ha detto che occor
re sviluppare una forte unità poli
tica tra il PDUP e AO, e contempo
r,aneamente i,1 processo più vasto di 
unità senza esclusioni: battersi per 
una più forte identità e unità del 
PDUP non deve voler dire ostacolare 
questa più ,ampia unità, anche se ciò 
costa qua l'che sacrificio,- ma ciò che 
si perde è molto meno di quello che 
si guad'agna. Per Lotta continua il 
compagno Mauro Rostagno ha sotto
oIineato la importan~a della posta in 
gioco e l'urgenza di arrivare a una 
decisione unitaria; ha parl'ato del pro-

r cesso di l'iberazione .di forze sociali 
( accelerato o messo In moto dal vo
i to de,I 15 giugno, e dei compiti dei 
, rivo'luzionani rispetto ad esso, a co
~ .. minciare dalle decine di migliaia di 
stavanguardie che si sono battute per 
ctl'unità, dando a tutti una l'ezione 
f~fofldamentale .sul quale è la vera 
e fonte di legittimazione della linea 
qUlOlitica . Rostagno ha spiegato come 
~~ eve continuare a sVi,lupparsi l'uni
ri~ di azione al di là del problema 
r~ella presentazione elettorale, e ha 
l proposto_ anche che una pagina dei 

tre quotidiani Lotta Continua, Man'i
festa e Quotidiano dei Lavoratori ven

~rga dedicata stabilmente al confronto 
D'politico reciproco tra le tre organiz
rizazioni e aperta ai contr·ibuti un'ita
~tr J di tutte le avanguardie di classe. 
da(lfine riferendosi all'" incidente" av
sel)enuto ne'Ha trasmissione di Radio 
~ittà Futura con la telefonata neltla 
«Bluale Pintor mise in discussione le 
dil:\bnti del finanziamento del nostro 
nÌE 

g'iornale, Rostagno ha proposto, ac
colito da!ll'applauso deWassemb'lea, 
che venga costituito un " gran giurì .. 
come quello proposto un tempo da 
Pintor per indagare sUllle responsabili
tà del'le decisioni deHo stato (dei' 
membri del quale ovviamente si in
teress'a so'lo il compagno Terracini, 
affiancato da a'ltri uomini e donne 
sinceri mil'itanti democratici e di 
classe, come Bianca GU'idetti Serra, 
P;latania, De Grada, Galamida, Foa 
ecc_) che svolga una inchiesta appro
fondita e pubbli'ca sui tre quotidi'ani 
della sinistra rivoluzionaria, le loro 
fonti di finanz'iamento e i loro bi-
1anci, gli stipendi e le cemdizioni di 
lavoro dei redattori ecc. 

Su que.sto stesso a,rgomento i,l 
compagno Mimmo Pinto ha invitato i 
compagni de,I Manifesto e ' tutti gli al
tri ad andare a verificare come i mi
litanti di Lotta ConÌ'inua che stanno 
ne'I movimento de'i disoocupati orga
nizzati fanno la sottoscr,iz'ione per i'l 
loro giornale. Ha ricordato anche che 
tutti i partiti hanno comindato con i 
mezzi ohe sono loro propri la campa
gna e~ettora;le tra i disoccupati e 
questo rende p'iù urgente l'appel'lo 
ad una definitiva decisione unitaria. 

A questo punto, era chiaro che 
l'intervento di Pintor tutto poteva 
essere tranne che una conclusione. 
Per lunghi minuti la ten'5ione tra le 
component,i contrapposte ne,I PDUP 
è esplosa viorlentemente impedendo 
a Pintor di iniziare itI suo intervento, 
mentr-e l'as·semblea in piedi a pu
gno chiuso gridava «Democrazie. 
Proletaria con tutta la sinistra rivo
luzionaria". Quando finalmente do
po 20 minuti è riuscito a prendere 
l'a paro'la palesemente schiacciato 
dalla forza pO'I,iNca di massa che ave
va di fronte, Pintor ha deMo che pro
babilmente gli animi erano esaspe
raVi per l'" incidente" radiofoni'Co di 
due sere pr.ima sul quale non aveva 
difficolltà a autocriticarsi. Riportiamo 
s'enza commento il testo del'la sua 
autocrHica: "una ragione c'era, ed 
è ohe mi .sono risentito per una co
sa, che non risu'lta dali gioma'le Lot
ta Continua, cioè che il compagno 
Sofr'i pur tra molti appell·i al'l'a unità 
ha ripetuto una accusa per me bru
ciante, che mi ha fatto perdere la 
ca'lma: che .i'l nostro gli'ornal'e na
sconde l'a verità ai suoi lettori, li 
i'nganna; è antidemocratico. Per noi 
che siamo nati S. ar:lni fa con spir-ito 
opposto, questa aocusa è intdl·lera
bile, anche se è fatta senza animosi
tà, ma con molto veleno_ Ora d 'spet
to al:le fonti di finanzÌ'amento di Lot
ta Continua, io non dÌ'Co, perché sa
rebbe cialtronesco - come ha detto 
Rostagno - né penso che Lotta 
Continua abbia finanziamenti illeciti, 
so benr-ssimo che il giorna'le è soste
nuto dal'l'impegno mi'litante. lo ho det
to solo che i'I nostro giornale ha 
una forma di finanziamento diversa 
da ogni altro, fondata suoi consenso 
anche minuto ma vasto, sul'le mille 
hre. Gli altr,i giornali invece sono 
fondati invece su f.orti sostegni, le
gittimi ma particolari, io ammetto che 
Lotta Continua ha capacità che noi 
non abbiamo, ha fatto degli sforzi 
stupendi, bellissimi... la mia re
pli'ca al compagno Softii, animosa, 
questo sì e su questo faccio l'auto
critica, è derivata da+Ja accusa al no
stro giornale di censurare le noti
zie: c'è stata anche una valanga di 
pronunciamenti, maggiorital1i nel no
stro partito. contro l'unità del carte'l
lo el ettora,1 e , che noi non abbiamo 
pubbl'icato semplicemente perché noi 
selezioniamo le notizie". Il seguito 
deWintervento è stato dello stesso 
tenore. Dopo la esposizione de·lla pro
spett.iva di una transizione al sociali
smo che trasformi lo stato attra
verso l'azione congiunta de'Ila demo
crazia dal basso e del governo di 
sinistra detentore di tutte le leve del 
potere, Pintor è arrivato aHa famo
sa questione dell'unità alla sinistra 
del PCI. Andavamo tranquillamente 
verso l'unità elettoral'e di DP - ha 
detto - quando Lotta Cont,inua «ha 
introdotto un elemento nuovo» (co
me dire ha rotto le uova nel panie
re)_ Che dire a questo punto, cer-

t<amente non può nascere e vincere 
in Italia una forZla a s 'inistra d'eli PCI 
ohe non aggreghi tutte le compo
nenti de,I movimento, dice Pintor (e 
'la di'scrimrinazione pregiudiziale con
tro Lotta Continua dov'è finita?), ma 
'questo sussulto unitario è troppo 
'improvvisato, fragile, mosso da emo
tivi1à elettorale. AI giudizio sin trop
po chi·aro dei 3 mHa compagni che 
ha davanti, Pintor contrappone il giu
dizio di 40 miloioni di elettori, che 
sarà severissimo se goli si presenta 
una immag'ine ambigua, un insieme di 
forze di C'ui a,kune affermano ad
di'rittura che i'I nemico principale è 
i,l PCI (e con la componente mar
xista-Ieninista di DP come la met
tiamo?). Bisogna avere affrontato 
per tempo ne'I l'ultimo anno questo 
problema per non costruire sulla 
sabbia: «noi non vogHamo fare 
pregiudiziali esolusioni, e siamo 
preoccupati di evitare le due liste, 
però non oapis·co i'I compagno Cor
vi·sieri quando dice che l'obiettivo, 
fondamentall 'e è evitare le due I i'ste , 

l'obiettivo fondamentale è una lista 
ohiara" (fis'chi, slogans unitari deH' 
ass·emblea). «Vedo che la sincerità 
con cui parlo non ispira simpatia, 
continua Pintor, ma adesso conC'lu
do, ho finito. Non posso anti'cipare 
conclrusioni, non a questione di co
mitati oentrali, c'è una consultazio
ne in atto nel mio partito: se essa 
modific·a comp'letamente l'orienta
mento precedente passerà, altrimenti 
non pas'serà. Una sol'a lista non è 
pos'sibile, ci sarà chi non s 'i presente
rà per senso di responsahi'lità ... ". A 
questo punto la tensione e,splode di 
nuovo, Pintor grida « 'c'è un equivoco 
non ho invitato Lotta Continua a non 
presentarsi, mi riferivo a noi, se non 
ci potremo pres'entar'e con la chia
rezza necessaria non ci presentere
ma .... ". Ma l,a assemblea è chiusa, 
i compagni riprendono la parola e 
que·sta vo'lta sono tuttli, anche quel
li che sino ad allora erano rimasti 
a guardare. «Unità, Unità, fuori chi 
non ci stà» gridano, mentre Pintor 
si allontana d8il'l'aula. 

Altri pronunciamenti 
Gianfranco Ciabatti, di

rettivo, Fulcpc, Daniela 
Zeri, Fiamma Corsini, dele
gati del C.d_F. della Sanso
ni di Firenze. 

Collettivo C o m u n i sta 
Ballariva di Firenze. 

C.U_B., C.P.S. del Duca 
D'Aosta di Firenze. 

Le sezioni di L.C., MLS e 
PdUP di Arona (No). 

II Circolo Ottobre e il 
Circolo l" maggio di Bo
logna_ 

21 compagni delle orga
n i z z a z ioni Avanguardia 
Operaia, Lotta Continua, 

' Fronte Unito per il Socia
lismo, PdUP di Mestre. 

I compagni studenti del
la Facoltà di Architettura 
di Roma. 

L'attivo unitario dei mi
. litanti e dei simpatiZzanti 

di A.O., L.C., e Lega dei Co
munisti di Verona. 

La mozione approvata 
dall'assemblea aI Circolo 
la Comune di Agrigento. 

Il Collettivo Culturale di 
Primavalle. 

III brigata missili di EI
vas, i soldati democratici 

di tre caserme di Bressa
none. 

II direttivo del Circolo 
universitario giovanile di 
Gorizia. 

Numerosi compagni dell' 
MDS della caserma Monte 
Grappa di Bassano del 
Grappa. 

Le sezioni del PdUP, LC, 
AO, MLS, « Su populu Sar
du» di Nuoro. 

I compagni della cellula 
unificata di AO, PdUP della 
facoltà di Agraria di Por
tici. 

All'unanimità l'assemblea di Sassari 
SASSARI, 6 - Un'as

semblea di 300 cO'mpa
gni ha approvato al.}'~a~ 
nimità salvo 3 astenSIOni 
la mozione che si conclu
de così: {( L'assemblea ri-

tiene che l'unità della si
nistra rivolruzionaria sia 
fattore indispensabile per 
far valere nei confronti 
del futuro governo de'Ile 
sinistre i rapporti di for-

200.000 in parti uguali 
per la presentazione 

tutti ' uniti 
Cari compagni, 

segue a questa lettera 
una somma di L. ,200.000 
divise in parti ugualli. Que
sti soldi sono il frutto di 
una piccola vergogna da 
me accettata ma non del 
tutto voluta, cioè la parte
cipazione ad uno stra1cio 
di corso abilitante. Sicco
me sono un moralista -
direbbe Magri - l'invio, 
detratte le spese di viaggi, 
per le elezioni del 20 giu
gno. Vorrei che di questi 
peccati con successive ana
loghe pur,j[jcaziO'ni siano 
angosciati anche compagni 
come Eco, Maccacaro ecc. 
che, per es. scrivono ottimi 
articoli sul Corriere e ne 
percepiscO'no pagamenti. 
Le 200.000 lire sono state 
divise tra i seguenti grup
pi politici: PdUP, AO, LC 
e Praxis nella speranza che 

prevalga il buon senso del
le masse esterne ai gruppi 
e che LC, AO, PdUP si pre
sentino uniti alle elezioni 
La mia è una proposta 
molto solitaria e se volete 
quindi patetica (ma non 
unitaria in senso patriotti
C<XmIotivo). NO'n faccio 
parte di nessuno di questi 
movimenti e ritengo che 
niente li autorizzi a sentir
si nella giusta linea. Il mio 
abbandono del PdUP risalle 
a un anno e mezzo fa. Se 
poi il PdUP si presentas· 
se da solo o con AO sol
tan to ri terrò le sue 50.000 
lire « soldi rubati». Ma 
nO'n è poi una gran somma 
nemmeno per me, il fatto 
in se stesso sarebbe ben 
più grave. 

Saluti, 
Beppe Fazio 

via Alloro 12, Palermo 

za espressi da'l movimento 
e contro i tentativi di 
strangolamento economico 
del paese già posto in at· 
to dalla borghesia nazio
nale e internazionale. L' 
assemblea ritiene inoltre 
che in Sardegna non ci 
siano mai state tra le 
forze rivO'luzionarie con
m-addizioni o fratture tan
to gravi da giustificare 
'la presenza di due liste 
'della sinistra rivoluziona· 
ria e qtlìndi ogni sforzo 
va esercitato per scon· 
giuraTe questa eventua:lità. 
In questo senso ritiene 
ohe vadano accettate le 
proposte espresse dal com
pagno Sofri suJ quotidia
no LO'tta Continua, la po
sizione dell'ufficio di con
sultazione dei Marxisti 
Leninisti, l'orientamento 
emerso nell'ultimo comi
tato centrale di AO e ri
pTeso sm QdL dai com
pagni Vinci e Corvisieri. 
Impegna le O'rganizzazioni 
rivoluzionarie ad un ser
rato dibattito per appro
fondire ed arricchire gli 
elementi di programma". 
L'assemblea era stata pro
mossa da AO, MLS; LC; 
Lega dei comunisti, Orga
nizzazione CO'munista Mar
xista Leninista della Sar· 
degna, PDUP e Su Po
pulu Sardu. L'assemblea 
ha approvato inoltre una 
Jl~ozione per la scarcera
LIone del compagno Ca
sadei, dirigente regionale 
e nazionale di AO arre
stato a Cagliari durante 
una occupazione di case. 

Il Pdup di Bolzano 
per · le liste unitarie 

BOLZANO, 6 - Si è te
nuta mercoledì sera un'as
semblea opubblica sulla si
tuazione politica, il cO'mpi· 
to dei rivoluzionari, la lot-
1a per un goveI'iIlO di sini
stra e la definizione di un 
programma su cui è pos-

sibile l'unità elettorale del· 
la sinistra rivoluzionaria. 

Andavano in questo seno 
so gli interventi dei cO'm· 
pagni Alexander Langer 
del comitato rrazionale di 
LC, di Signorini del Coma· 
tMO centrale di AO e Cu-

Assembleea 
della sezione Pdup 
di Bitonto (Bari) 

Assemblea della sezione 
di Bitonto '(Bari) del PDUP 
aperta alle forze politiche 
della sinistra rivoluziona· 
ria. 

La crisi del regime de
mocristiano appare entra, 
ta ormai nella sua fase fi
nale: si sommano in essa 
i risultati di 30 anni di 
dominio borghese, di 30 
anni di tentativi di ridurre 
o annullare le libertà con
quistate dalla lotta di Re
sistenza. Il mondo che 
muore oppone ancora du
ra resistenza all'avanzata 
delle forze democratiche e 
proletarie. 

politiche sussistono anco
ra tra le nostre organizza
zioni, ma sappiamo anche 
che il nostro compito è 
quello di non tralasciare 
ogni sforzo e che esse 
vengano superate al più 
presto nel miglior modo 
possibile. 

Nel frattempo non si ca
pisce perché dovremo 
escludere accordi tattici 
che, nel rispetto delle sin
gole posizioni, consentano 
alla nuova sinistra di p're
sentarsi in 'modo non 
frammentato. Per questo 
l'assemblea si riconosce 
pienamente nelle posizioni 
espresse dal compagno 
Adriano Sofri e dal com
pagno Silvano Miniati, 
perché si possa giungere a 
liste unitarie dell'estrema 
sinistra, respinge i pesan
ti ricatti che quotidiana
mente dalle colonne della 
Unità vengono rivolte con
tro una parte della sinistra 
rivoluzionaria perché non 
si giunga a liste unitarie, 
deplora vivamente l'isteria 
settaria del direttore del 

. Manifesto, Luigi Pintor che 
qualche giorno fa si è ab
bandonato a provocazioni 
inammissibili nei confron
ti dei compagni di Lotta 
Continua, ribadisce il <pro
prio impegno a favore del
la lista rivol,uzionaria uni
taria, sia per le elezioni 
politiche sia per le elezioni 
amministrative. 

mine~li della segreteria 
dell'MLS. Poi ,la doccia 
fredda: Lidia Menapace del 
Comitato centrale d e l 
PdUP, dopo aver spiegato 
ai presenti che ]a « trasfor
mazione rivoluzionapia del
la società »è un processo 
estremamente complesso, 
che non ammette semplifi
cazioni e richiede molta 
sagacia », annunciava sod
disfa tta che «il -70% del 
suo partito» si era pronun
ciato per la mozione 'Pin
tm e cioè contro l'unità 
'elettorale della sinistra ri
voluzionaria, e che su que
sta .base il Comitato Cen
trale del PdUP avrebbe fat
to nuove proposte « non 
affretta te" (sic!) alle altre 
organizzazioni. Per esem
pio di aumentare da 4 a 
una decina il numero del
le circoscrizioni ~n cui al
cuni candidati designati da 
LC potrebbero essere ospi
'tati neHe liste di DP. 

L'applauso caloroso che 
ha ricevuto subito dopo 
questo gelido intervento il 
Consigliere Comunale del 
PDUP, venuto per dichi:ara
re che la Federazione di 
Bolzano aveva espresso al
l'unanimità una posizione 
favorevO'le all'unità, e l',in
credulo mormorio sull'at, 
tendiool1tà delle cifre indi
cate dalla Menapace, ha 
fatto capire bene gli orien
tamenti dell'assemblea, in 
cui anche una donna oc
cupante a nome del comi
tato di lotta per la casa, 
i! Coordinamento dei sol
dahl democratici ed il col
lettivo politico di Bressa
none, oltre a diversi inter
venti individuali di operai 
e militanti, si erano pro
nunciati per la presentazio
ne elettorale unitaria, so
prattutto in una zona così 
difficile e da così forte 
presenza reazionaria come 
il Sud Tirolo. 

UNIVERSITA' 
Il coordinamento' nazio

nale delle Facoltà umani
stkhe di sabato 8 e dome
nica 9 a Bologna è rinviato 
alla settimana prossima. 
ARONA (NOVARA) 

Venerdì alle ore 20,30 as
semblea pubblica sulle ele
zioni indetta da Le, PDUP, 
MLS alla Casa del PO'polo. 

,Le resistenze vengOJlO 
anche dalla linea dei par· 
titi maggioritari della 
classe operaia. E' noto 
che nella analisi e nelle 
prospettive del partito co
munista italiano una ipo
tesi di un governo delle si
nistre che apra la strada 
a una prospettiva rivolu
zionaria e conduca al so
cialismo non è assoluta
mente prevista. Il partito 
comunista italiano ripro
pone, dopo 30 anni di re
gime DC e di costante op
pressione antipopolare, di 
risolvere la crisi economi
ca, politica e morale del 
paese lasciando gli oppres
sori di sempre al loro po
sto cercando un qualsiasi 
comoromesso con loro. Per 
questo è assolutamente ne
cessario _che in questa sca
denza elettorale sia pre
sente sulla scena politica 
un nuovo schieramento 
che esprima tutto il nuovo 
emerso nella società i talia
na dalle lotte del '68 . E' 
necessario che si affermi 
anche sul piano elettorale 
quell'arco di forze politi
che che ha già conquistato 
da anni un suo spazio nel
le lotte sociali e un suo 
riconoscimento da parte di 
sertori non trascurabili di 
proletaria to. Questo nuovo 
protagonista, già presente 
nel sociale, deve entrare 
nelle istituzioni con il mas
simo di forza possibile. Oc
cor:re dunque che questo 
nuovo agente politico si 
presenti a livello elettora
le per quel che è a livello 
di lotte: in modo unitario. 
Non vogliamo fare il car
tello dei no, l'unione delle 
debolezze, la federazione 
degli scontenti, come da 
qualche parte si dice, vo
gliamo dare vita a una 
lista unitaria nella quale 
si riconoscano tutti quelli 
che in questi anni hanno 
dato vita alle lotte anti
~asciste per la messa fuo
rilegge del MSI, alle lotte 
per l'autoriduzione, per lo 
aborto libero, contro la 
legge Reale, contro il capi
talismo. Siamo consapevoli 
del fatto che divergenze 

Altre adesioni all'appello 
degli intellettuali di Milano 

Bianca Beccalli, Gabrie
le Ranzato, Anna Rossi Do
ria, Goffredo Fofi, Mariuc
cia Salvati, Nicola Galle
rano, Franco Rizzi, Claudio 
Pavone, Emilia Giancotti, 
Vittorio Dini, Laura Per
sichilli, Aldo Mobili!), 
Giampiero Stabile, Bianca 
Arcangeli, Giuseppe Covi
no, Giovanni Gallina, Ugo 
Santinelli, Patrizia Donata, 
Rossanna Schianchi, Fabio 
Fabbri, Tommaso Russo, 
Salvatore Ferraro, Marghe
rita Platania, Gabriella 
FernIggia, Giusi Zanasi, 
Gilda Albano, ,Ernesto 
Scelza, Antonella D'Ame
lia, A.M. Valentino, Lucia 
Migliaccio, Ruggiero Va. 
glio, A.M. Cucolo, Michele 
Lepore, Gabriella Pinna
rò, Luigi Cortesi, Michele 
Fatica, Armando Petrucci, 
Simonetta Picone Stella, 
Carlo Ginzburg, Luigi Man
fra, Franca Fl!,ccioli, Camil
lo Brezzi, GiovaIll1a Am-

brosio, Massimo Strani, 
Marcello Onofri, Cosetta 
Pepe, Lucetta Scaraffia, 
Ester Fano, Stefano Rulli, 
Sandro Petraglia, Alessan
dro Portelli, Mario Centor
rino, Gerardo Lutte. 

Cari compagni, leggo il 
mio nome sotto un appellO' 
da me non sottosoritto e 
vi prego quindi di retttifica
re. Ho espresso a più per
sone il mio punto di vista: 
non condivido la par,tecipa
zione arIa competizione 
elettorale delle varie rap
presentanze della sinistra 
rivO'luzionaria. Credo che 
questa.debba trovare il suo 
terreno politico nell'ampio 
settore della partecipazio
ne e del con trollo di base. 
Ho anche detto tuttavia 
che se le sinistre extrapar
laTIlentari si presentava!l1o 
mi sembrava ragionevole 
che si presentassero unite. 

Cordiali saLuti 
Bianca Guidetti Serra 

Sottoscrizione per 
e per la campagna 

il giornale 
elettorale 

Sede di ROMA: 
Sez_ Magliana 45.500; Se. 

zione Università: Nucl'eo 
Lettere raccolti a Magis1e
ro 5.000, Nucleo Montever
de 4.080; CIP di Castiglio
ne in Teverina: raccolt~ 
alla festa popolare del 25 
aprile a Borgo 10.300; Nu
cleo Valle Aurelia: vendo al 
giornale 10.650, sottoscri
zione 4.000; Sez. Roma 
Nord: vendo Jl giornale a 
Grottarossa 500, Laura 2 
mila, Vittorio 2.000, i com
pagni del CPP vendendo il 
giornale 1.700, Silvana 3 
mila, Lucilla R. 1.000, Um
berto 1.000, Mauro 2.000, 
Ernesto D.L. 1.000, Mauro 
B. 1.000, Franco T. 500, Re
nato D.L. 500, Felice D,M. 
1.000, Domenico d'Orsi 
1.000, Dina 10.000. 
Sede di BOLZANO: 

Egidio 10.000, Fausto 
penso '10,000, Alberto ban
cario 30.000, Totone ope
raio 4.000, Walter P. da 
V,ienna 2.000, i mili tanti 

Periodo 1-5/31-5 

144.000. 
Sede di MANTOVA: 

La IV !TC rossa 5.000. 
Sede di LIVORNO-GROS

SETO: 
Sez. Cecina: Oreste 10 

mila, Vasco 5.000, Guido 2 
mila. 
Sede di PESCARA: 

Raccolti in piazza 19.200, 
David compagno dalla par
te dei giovani 5.000, ven· 
dendo il giornale 3.400, Car
lo 1.000, Lillo operaio can
tieni autostradali di Tocco 
500, Marco PID di Torino 
500, Riccardo del classico 
500; Sez_ Zanni: vendendo 
il giornale 400. 
Sede di TERAMO: 

Sez. Nereto: Nino emi
grato 1.000, Domenico in
segnante 1.000, Francesco 
studente 2.000, Iachini del 
Comi 5.000, Franco geome
tra 1.300, Angelo barista 
1.000, Beppe studente 500, 
Leo ospedaliere 500, Gen
naro studente 450, Giaco
mo 5.000, Umberta 20.000. 

CONTRIBUTI I N D I V I
DUALI: 
Mimmi e Giovi - Massa 

10.000; Elisabetta L. - Bru
xelles 42.370; un compagno 
del PCI - Roma 1.000. 
Totale 451.350 
Totale precedo 265.210 

Totale comples. 716.560 

SOTTOSCRIZIONE 
~ER LA CAMPAGNA 

ELETTORALE 

f\.D.L. - Napoli 50.000; Roc
co -(e AnNmia) 100.000; P~p
pino Mangone PDUP e 
Marcello Pantani di L.C, 
per l'unità dei rivoluziona
r.i - Bari 10.000, 
Sede di ROMA: 

Sez. IV Miglio: raccolti 
da Mimmo 6.000. 
SEZ. ZAMARIN: 

Gianni e Marie 
Totale 
Totale precedo 

Totale comples. 

100.000; 
266.000 

5.328.000 

5.594,000 



4 - LOTI A CONTINUA 

l'l TESTO DEL'l'ACCORDO SOTTOSCRITTO DA BOSCO, DAL SINDA'CATO E DAI DE'lEGATI D E'i DI'SOOCUPATI 

Napoli - "I posti reperiti sono stati fatti 
con la l'otta nostra, nessuno se ne deve 
prendere il merito" 
Lunedì in una affo1latiss'ima assemblea tutti gli inter
venti de'i disoccupati hanno posto a'i centro la necessi
tà di arrivare alla trattativa del '5 maggio con la lotta 
in piedi: ({ Bosco non ha messo sul p'iatto tutti i posti 
che poteva portare: gli altri se li vuole riservare per la 
campagna elettora'le » 

NAPOLI, 6 - « Nell'anno 
1976 il 2 maggio. si è tenu
ta presso la prefettura di 
Napoli una riunione per l' 
esame neLl'ambito della 
vertenza Campania della 
situazione occupazionale 
della città di Napo.li. 

La riunione segue l'in
contro tenuto a Roma il 3 
marzo 1976 presso i'l mini
stero del Bilancio aUo sco
rpO di reperi<re i posti di
'sponibili a breve termine e 
,la loro attribuzione ai di
soccupati i'Scritti neUe li
ste presentate in prefet
tura in attesa che si con· 
duda così come stabBito 
entro il 23 maggio la revi
sione delle liste dei disoc
cupati e si, possa avere 
successivamente la gradua· 
toria meccanizzata. 

Ribadito il principia che 
aH'atta della formulazione 
dellla graduatoria generale 
meccanizzata g,li avviamen
ti al lavora saranlJo effet
tuati in base alla stessa, 
si stabilisce quanto segue: 
tutte le richieste Thll!IIleri
che previste dalla legge 
che perverranno all'Ufficio. 
comunale di collocamento 
.prima della fQnnudaziane 
della g,raduatoria mecca
nizzata 'saranno. attribuÌlte 
prelevando. i lavo.ratori da 
avviare da.olle liste presen
tate in prefettura a de
correre dal giugno. 1975 ini
ziando. dalla lista n,le 
pracedenda can le succes
si've limitatamente a co.lo
ro che si 'siano. sattopo.sti 
al censimento., previa can~ 
ceblazione di tutti coloro 
che non hanno ,ritilI'alto i.I 
sussidio straQrdinario ECA 
(cioè .le 50.000 lire di di
cembre n,d.r,), Gli avvia
menti i'n parola si riferi
ranno a tutte le occasio.ni 
di lavoro sia pubbliche che 
private ed in particolare le 
richieste concernenti i po
sti dispanibili ,presso il co
mune di Napoli limitata
mente all'aliquota fissata 
per Napbdi, il Banco di Na· 
po.li, le impre~ appalta
trici di lavoro di castru
ziane di case popolari, del:l' 
aeraporto di Capodichino 
e del nuovo 'programma di 
restauro di monumenti. Si 
'prevede altresì che n'elI' 
operazione di' revisiane ge
nerale verrà presa in con
sideraziane la posiziane 
dei disoccupati iscritti nel
le liste presentate nel feb
braio e nel marzo. '76 con 
'l'attribuzione di un pun
teggia che sarà' deteffilina
to daUa CDmmissione co
munale di callocamento in 
analogia ai principi già sta· 
biliti nella riunione del 

TOR'INO 

19-1-'76. La commISSIone 
pravinciale di collocamen
to obbligataria, terrà con
to aH'aUo degli avviamen
ti delila situaziane degli in
validi iseri tti nelle Es.te dei 
disoccupati organizzati che 
rivestivano. tale qualifica 
al momento. deIJa presenta
zione delle liste in pre
fettura, Per quanto riguar
da gli avviamenti di cui 
sopra saranno ' cO'ITIunque 
rispettalte le aliquote pre
viste da11a Jegge n. 482 del 
1968. 

Resta ovvialIIlente inteso 
che essendo. già iniziato il 
nuovo censimento dei la
voratori disoccupati da pre
fettura non accetterà altre 
liste di lavoratori organiz
zati. Le parti concordemen
te al fine di individuare ul
teriori 1potesi di lavoro da 
utilizzare prima dell'entIra
ta in vigore delle nuove li: 
ste generali del colloca
mento, -si impegnano. ad in
cantrarsi il 15 maggio. per 
verificaTe gli ulteriari svi
luppi positi·vi della situa· 
zione esa'minando partico
larmente i problemi del 
settore delle parteci.pazio
ni 'statali e dei progeti spe
ciali, previsti dalla nUQva 
·legge sUI! mezzogiorno >}, 

Questo è il testo deH'ac· 
carida sattoscritto da 'Bo· 
sco, sindaca,to e delegati 
dei disoccupa1:i organizza
ti presenti àlla trattativa. 

« Bosco è venuto a Na
poli - ha detta un delega
to nell'affollatissima as
semblea che si è Jtenuta lu
nedì sera all'università cen
~raile - con H chiaro inten· 
to di oliquidare la lotta dei 
disaccupati. Il sua atteg· 
giamento è stato scanfitto. 
però, se non sappiamo an
dare avanti, quello ohe ab
biamo ottenuto può non 
essere una vitoria reale, l 
posti che Basco ha messa 
sul piaJtto, non sona certa 
tutti quelli che pateva por· 
tare: gli altri se li vuole ri
servare, evidentemente per 
la campagna elettorale. 
Per questo e perché sia· 
ma 'Contrari alI discorso 
del,la sacca, pericolaso per 
ché ci mette cantro gli al
tri disoccupati, abbiamo 
impasto la continuazione 
della reperibilità rispetto 
aUe Partecipazioru Statali 
Non solo, ma gli gO miHar
di devono essere stanziati 
immediatamente, devQno 
essere istituiti cantieri 
s traardinari per tutti gli 
altri disoccupati: se non 
si può avere subito hl posto 
staJbi·le e , sicu["o. entrare 
rutti nei cantieri vuoi dire 
.garanzia del salario epos· 

sibilità concreta di anda
re avanti con la lotta, Sa· 
rà poi compita nostra, del
la nostra farza, mantener
ci un salaorio». 

Tutti gli interventi hanno. 
posta al centro ,]a necessi
tà di arri va,re al tavolo del
la trattativa iJl 15 maggio 
con l a ,lotta in piedi, con 
le operazioni di avviamen
to. al lavora, nei posti ap
pena distribuiti, già camin
ciate, ·avendQ costretto la 
Cassa per il mezzogiorno 
a presentarsi con i pragetti 
esecutivi. 

La logica tuttavia, che 
sta dietro a questo. accordo 
non esoe (né poteva uscire 
di fronte ad ' un 'l'appresen· 
tante squalificato di un 
gaverno democristiano an
cora più squalificato.) dai 
limiti della compatibilit.à 
padronale, Che Bosco si 

. sia presentata, che abbia 
dovuto accettare condizio
ni su cui in precedenza si 
era impuntato (a'Ci es. il 
travaso tra i 700 e le altre 
liste e rassegnazione dei 
primi pasti ai disoccupaoti 
organizzati), che abbia do· 
vuto rinunciare a fare mu· 
ro contro i disoccupati or· 
ganizzati, sano indubbia
mente jl segno della forza 
del movimento, del:la sua 
unità profonda, I posti che 
SQno venuti fuori da que· 
sto incontro, anohe se in
suf.ficienti e in buana par· 
te ,già deHberati in prece· 
denza, vanno rivendicati 
dai disoccupati CQme una 
propria conquista: '« i po
sti reperiti - diceva giu
stamente un compa:gna -
sono stati fatti con la loto 
ta nostra, nessuno se ne 
deve prendere H meriito», 
E casì sarà frutto esclusi
vo della lotta dei disoccu
pati delHa ·laro capadtà di 
allar-gare il fronte, la con
tinuazione della reperibili
tà, lo sblocco immediato 
degli 80 miliardi e H con
trollo diretto della .loro 

utHizzazione per garan1:ire 
la so.pravvivenza materiale 
e politica del movimento, 
la ~ua estensione. Ma non 
a caso proprio oggi, nel 
momenti in cui la lotta 
comincia a dare risultati 
co.ncreti, molti no.di venga
<Ilo. a,l pettine, pangono con 
urgenza la necessità di un 
salto di qualità del movi
mento, Se la convinzione 
che soltanto la lotta paga 
è ormai un dato acquisita 
da migliaia di disoccupati, 
da do.manda che si pane 
è come imporre che i po· 
sti strappati con la lotta 
vada,na a chi 10tJta; come. 
cioè, contrapporre al ten· 

La mano del PCI nell'accordo 
per la Monoservizio 

TORINO, 6 - E' stato 
firmata lunedì l'accordo 
per la Monaservizio (carta
tecnica multinazionale di 
320 operai in occupazione 
dal 22 dicembre cantro il 
licenziamento. di 83 di
pendenti) che prevede la 
saspensiane (nan il ritira) 
dei 40 licenziamenti rima
sti (gli altri 43 si SQno au
tolicenziati nel corso della 
lotta) con la cassa integra
ziane a zero. ore a rotazio
ne fino alla fine di settem
bre, in questa data verran- ' 
no riprese le trattative, 
Verranno date 150 mila li
re di «una tantum » carne 

risarcimento per gli altre 
4 mesi di lotta, la cassa 
integrazione scatta infatti 
da maggio. 

La conduzione d~lIa 
trattativa ha visto nelle 
ultime settimane il sinda
cato ostinatamente impe
gnata 'ad un salo o.bietti
va: quello di concludere 
al più presto, non importa 
come. una lotta che, per 

, il peso che aveva assunto 
nel territtQrio e per il mo
mento politico in cui si 
collocava, non era più com
patibile con le esigenze di 
normalizzaziane prelettora-

A Massa denunciati dieci 
compagni di Lotta Continua 

MASSA, 6 - Il famige
rato procuratare della re
pubblica Tarrini, ha invia
to una denuncia particolar
mente grave per bIacca 
ferraviario, accupazione di 
case, adunata sediziosa, as
sociaziane a delinquere, a 
una decina di compagni 
di Lotta Co.ntinua, tra cui 
il compagno Leanarda Lo
rieri, operaio del Nuova Pi
gnone, candidato di Lotta 
Continua alle elezioni, e
spulso dalla FLM e dal 
CdF dapo lo. sciapero ge
nerale del 25 marzo, In 
quella occasione parte del 
carteo, can alla testa il 

comitato di latta per Ja 
casa e gli operai delle ditte 
Mantedison, bloccò per tut
ta la mattinata la staziane 
ferroviari'a. Due giòrni do
po la FoLM can un articalo 
sui giornali padronali, la 
Naziane e il Telegrafa, in
dicava il compagno Lorie
ri e un compagno delega
to della RIV di Lotta Con
tinua, come responsabili 
della manifestazione e 
espelleva Lorieri facendo 
in questo modo una vera 
e prapria apera di dela
zione che ha aperto la 
strada alla repressione giu
diziaria, 

le che la strategia del PCI 
. richiede. 

Si è infatti verificato nel 
corso <iella trattativa un 
continua ricatto da parte 
degli arganismi sindacali e 
degli amministratori loca
li del PCI nei confronti 
del Consiglia di fabbrica 
negando. qualsiasi induri
mento della lotta, Ma vi 
è un aspetto particolare 
emerso nel carso della lot
ta della Monoservizio che 
merita di essere sottolinea
to perché rappresenta una 
esplicitazione malto signi
ficativa della politica del 
CQnsenso perseguita e di
fesa con fierezza dal PCI: 
la requisizione della fab
brica (unica reale saluzia
ne che avrebbe permesso 
la garanzia della difesa dei 
posti ' di lavoro era stata 
posta malto cancretamente 
sul tappeto dalla regione 
con Libertini in testa (la 
Federcoop si era già di
chiarata disponibile a su
bentrare al padrane multi
nazianale garantendo tutti 
i posti di lavoro) ma è 
stata poi prontamente ac
cantanata e sconfessata 
non appena De Benedetti 
presidente /delLa Unione 
industriale in un serrata 
dibattito sulle pagine del
la Stampa faceva notare 
al PCI e ai suoi ammini
stratori che questo era in 
cantraddizione «nei fatti» 
alle « parale» di disponibi
lità e di rispetto della pro. 
prietà privata tanto sban
dierate dal PCr. 

Un momento della manifestazione nazionale dei 
3 marzo a Roma 

tativa di affossare il m0-

vimento la continuità del 
mavimento stesso, La so
luzione concreta a questa 
damanda è necessaria non 

, so.lo per i disoccupati che 
sono scesi in piazza negli 
ultimi mesi e per quelli 
che si arganizzeranno nel 
prosimo neriodoJ ma è ne
cessario anche per i disoc
cupati vecchi, da cui siste
mazione è ga,raDitita dall' 
esistenza e 'datlo sviluppo 
dI un mo.v1mento forte, non 
certa dalle promesse di 
Basca e dei suai compagni. 

Alcuni dubbi, salilevati 
all'interno dell'assemblea 
di aunedì sera, e ari qua' 
li non è stata data rispo
sta, identificano un terre
no p.recisa e immediato di 
lotta dei disocoupati or
ganizzati. La questiane dei 
precedenti penalri (che 
non può essere risolta 
con la proposta semp;li
cistica del,la riabilitazione 
limitata da una serie di 
naffile assai st.rette), la 
questione del rispetto del
le narme transitarie (e 
più in generale del!l'abo· 
Hzione dei concorsi, del
le chiamate dirette e no
minative), 

La soluzione di que' 
sti problemi a partire da
gli interessi concreti dci 
disoccUipati si scontra di
rettamente con la legalità 
dei padroni dhe mantiene 
neHa emarginazione tutti 
quei prolletari costretti 
non per loro responsabiH
tà, a vivere di espedienti; 
che esclude sistematioa
mente i disoccupati delle 
graduatorie numeriche dai 
posti stabHi e siouri, as· 
segnati per la maggior 
parte attraverso i co.ncor
si, le chiamate diorette e gH 
infiniti meccanismi di se-

~ezione peffilessi dalila leg
ge vigente su.! co.llacamen' 
to; che stabiUsoe vincoli 
e limita:ziQni arbitrari (dal 
sistema <leHe quaIifiche, 
al titalo di studio ai cer
tificati di buona condat
ra) aLl'accesso in alcuni 
settori: 

Entrare nel merito di 
questi problemi non è de: 
viante rispetto al:l'obietti· 
vo principa.le del movi
mento con la canquista di 
un posto di lavoro, ma 
ne è una condizione pre
cisa: a che serve infatti 
far uscire nuovi posti con 
fta latta se non si garanti
sce il controllo diretto del
'la loro assegnazione, 
strappandolo da,lle mani di 
chi finora lo ha esercita
to per dividere per ricat
taTe ingrassa.re sullo sfrut
tamento dei disoccwpati? 
L'insistenza quasi osses' 
siva con la qtJaJle neLl'ac
cordo si fa riferimento. 
al'1a groouataria meccaniz· 
zata del coHocamento, che 
dowebbe partire dal 23 
maggio., e al rispetto di 
questa per i futuri avvia· 
menti a!l lavoro. deve fa:r 
rif.lettere. La volontà di 
Bosco, del governo di oui 
fa parte e delle forze da 
questo rappresentate, è 
quella di liquidare nei fat
ti il « -capitala» disocou
'Pati or.ganizzati, pagando. 
il più basso prezzo pas· 
sibile: nelila miglio.re del
Ue ipatesi poche migliaia 
di posti, per ributtare poi 
tutti gli aUri dentro un 
cdhlocamento in cui i me' 
todi di funzianamento non 
so.na stati minimamente 
intaccati. Intaccare questi 
metodi, questi criteri, pa
raa~elamente alla latta per 
far uscire nuovi posti di 
lavora, è interesse preci
so di tutti i disoccupati 

disoccupati svoltasi il 

oI1ganizzati, quel1li vecchi e 
quelli nuovi: è la lotta 
per l'occupaziane, per la 
sua pratica è per id suo 
controilJlo dal basso ne 
più né meno che la re
peribilità. 

, La portata di questo 
scontro è assai grassa e 
came non si poteva risol
vere nella scarsa trattativa 
con Basco, nan si potrà 
risalvere il 15 maggio, E' 
però una scontra, un ter
reno di lotta tanto più ne
cessario, di fronte alla pro
spettiva della cacciata dal 
governo di un partita, la 
nc, che ha fatto del collo
camento. e dei suai' criteri 
(legali) di divisiane, uno 
strumento di potere, Il 
moviIl)enta dei disoccupa
ti organizzati di Napali è 
farte: è l'avanguardia di 
una lotta, ben più vasta, 
sull'occupaziane, è il rife-

. rimento concreto per cen
tinaia di migliaia di disac
cupati di giavani in tutta 
Italia. ' 

I posti, i disoccupati ar
ganizzati. li pretendono 
non perché una laro vitto
ria dà farza, entusiasma, 
vaglia e capacità di latta
re a tutti · gli altri. Questa 
ruolo che nulla taglie, ma 
anzi esalta l'esigenza mate
riale di vincere a breve 
scadenza. impane che il 
movimenta dei disoccupa.· 
ti organizzati trasformi già 
da oggi in legge ciò che 
è stata ,per mesi pratica 
e programma di lotta, e
sprima il suo punto di vi
sta fino in fondo non CDme 
mavimenta « pravvisorio», 
ma come una realtà dirom
pente', destinata a svilup
parsi e ad incidere pro
fondamente nei rapporti 
di farza g'enerali tra padro
ni e sfruttati. 

II. SOC.NO E.' FINITO_ 

:JONN,}' SI 5\1&.(jI.IA

NEL.loPr SUA STANZ.#t._ 
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(CONTINUPr 11) 

Vienerdì 7 maggio 1976 

È possibile abbassare il 
prezzo della carne? 

Il caso di' Firenze 
Attorno al commercio del,la carne 

nella città di F'irenze 'stanno suoce
dendo dell,le cose mollto interessanti. 
Proviamo a spiegarle brevemente. 

Nel capoluogo toscano 'il mercato 
alll'ingrosso deMa carne si ohiama 
« centro 'carnr »: ,è una 'cooperativa di 
produttori e di grossisti che ha crea
to una 'struttura comune per la con
servazione e il trasporto, Success'i
vamente, mentre al comune S'i 'install
la una 'giunta rossa, è ,['amminilSt'razio
ne comuna1le ohe assume 'io! 'control·lo 
del «centro carni », H mercato alf 
ingrosso 'continua a fornire 'i SUOi' ser
vizi ai grossisti ohe sono ben con
tenti di poter disporre di una mo
derna struttura 'delila -qua·le non devo" 
no pagare i 'Pas'sivi di eserC'izio, 

Akune setbpmane fa, forse pemhé 
ffilverte la tens'ione dell,a 'Po'Polaz,ione 
di konte al c a rov irta , o fOl'\se 'Perché 
la riouzione dei Iconsumi Slta danneg
giando tanto i gross'isti ·c'he Il'ammini
straZ'ione dell mercato. la giunta deci
de di consentire nel « centro carni» 
non soltanto la vendi't'a a<11I"in'grosso 
(quella rivolta soprattutto ai detta
glianti), ma aoche que'Ha ali mi,n·uto. 

I prezzi sono sensibi'lmente i,nferio
'l'i a qUell·H dei negoz'i e Ilungihe ~iile di 
,clienti s'i accalcano nelle ore ,di ven
dita (C aperte al 'pubbli'co »: sono so
p-rattutto proletari, pans,ionalti e donne 
C'he aftfollanoi banchi. ma ci sono 
anC'he ri,oclli ohe acqui,s-taino grandi 
quantità ,di merce. 

Pochi giorni dopo 'la preverdibi1le 
rivo1lta dei dettaglianti: i macellla·i nel 
corso di affo·llate assemblee accusa
no ti comune di 'VO'ler rubal"e Ial'O 'iI ,la
voro, 

E' '10 sresso essessore che aveva 
lanc'iato, ,d'accordo 'con 'i grossiSlti, 
la vendita ali dettaglio n elI mercato 
a'lI'-ing'roS'so che propone ,la soluZlione : 
il ·centro carni forni,rà .Ia merce ai 
dettagl ianti ad un prezzo 'competiti
vo e sa'ranno poi i mace,l1a'i a rime:\:
terla in vendita quart'i,ere per qUalr
tiere ad un p-rezzo con't'roillato, 

In questo modo 'non verranno tagHa
ti fuori. E ·così avviene: ogni giorno 'in 
una diversa zona de,lila 'città ,I-e ma'ool
'Ierie vendono la 'carne aid un prezzo 
infelriore, attorno a+le3700 'lire per 
ta-gH di 'Prima sce.[.ta. 

Che dire di questa ,iniziativa? 
Ci sono, certo, de'i seni ·Iimit'i che 

tradis'cano gl'i intenti ,speou1Iati'Vi ed 
elettora.[js~ici di questo affare gestito 
dalla giunta e da·i .gros·sis''bi: il prez
zo rimane alito. tenuto 'Conto dei gran
di quanNtaiÌ'ivi di ,carne di cui <lispone 
i'I merca,to alH"ingrasso; Ila vendita è 
saltuaria, ogni giomo i'n una zona 
di'versa; ·Ia. came è venduta in tagH 
grossi (4J5 C'hi,l,j) diS'crimi,na,ndo i pro
letari, e 'soprattu-tto i pensionati, che 
non possono di,S'porre di de'Cine di mi
gl'iaia di lire per acqui'starè 'la came;
ma non c'è 'neS6'una dis'c'rimilfla,z,ione 
t'ra i oIi'enti, così c'he ne approfittano 
a·l,pe'l'ghi e grandi rist'o'ranti per au-

mentare i propri prof>i.tti, o 'i borghesi 
che a!cquistano in una sola volta an
ohe '50-60 mi'la l,ire di merce; non 
c 'è nessuna discriminazione nemme
no tra i ma'CeHai così che i grandi 
macellai ne ri'chiedono di più, e quan
do possono 'l a rivendono nei giorni 
S'uoces'si'V'i a prezz,i non ·calmierati. 

,Con tutti questi difett'i, l'uttavia, f 
i·niziativa di F,irenze va seriamente 
{;onsiderata .perché apre 'spazi al,la 
irriziativa proletaria sul ter'reno del 
carovita: 'C'è innanzitutto .rafferma~io
ne più piena <deWi·ntérvento pubbl'ico 
sul mercato, l'ammis,sione da parte 
deWente locale che il ruolo del 'Co
mune può e'S·sere, se lo si vuole 
quello di far abbassare iii prezzo; ed 
è un 'i,ntervento questo ,C'h e 'Può appro
vigionare una i,ntera città con 'cerrti
naia di mi·gliaia di abitanti. 

Ma se è bastato questo, l'eserci
zio de,I ·controlo pubbli,co sul mef'\Cato 
a+l'ingrosso. per ottenere un primo 
risultato, quanto ancora S'i potrà ab
bassare il prezzo se S'i eliminerà -1'0-
dio~o parassitario ruolo del grossi
sta ,che S'pecula sulla carne 's'enza 
nessuna funz·ione positiva? E quanto 
ancora s,i potrà abbassare ,il prezzo 
del'la 'carne se si porrà rfi'ne aHo 
S'con'Cio clhe vede sO'lo gr8'hdi a;ffa
ri,Slti detenere il contml'lo della im
porta,zione della carne nel nostro 
paese? Queste domande, di fronte a 
una iniziativa 'Come quella de,l,la am
ministra'zione 'comuna'le di Fi'renze 
devono essere poste ,nel dd!batti10 di 
massa, t·ra i proleta'r'i dei quartieri 
lohe fanno la Hla per acqu'istare ,la 
carne. Ma c'è di più, 'E' irnposs'ihille 
imporre al comune ohe i quartieri 
proletar'i possano disporre tlJ't1:i i gior
noj. del,la vendita di carne a prezzo 
controllato, e 'con tagli p'iù pi'ocoli? 
'E, ·d'a'ltra parte, è giusto che i clienti 
ri'OC'hi possano app'rofittare di que·srta 
situazione a scapito di quelli po
veri? O è necessario che s'iano ,i pro
let8lri dei quartieri a cont"ol:lare chi 
cO'mpra la carne, disc'riminando i 'Pa'
droni ed i borg'hesi, mettendo in pri
ma fHa ,i pensionati? 

Anche con i dettag'lianti è possibi
le aprire un conlf.ronto nuovo, eserci
tando 'un cO'I)1'rol'lo popolare sulle 
vendite. sui prezzi, 'sui quamitativi e 
discriminando tra i pi'ocoli e i gran
di esercentL 

Come si vede, la decisione de'I,la 
giunta fiorentina apre 'numerosi 'inter
rogativi, ma soprattutto 'lascia aperta 
la strada di una dilffusa ·in-i2!ia'biva pro
letar'i'a, 'Quarti·e're per quartiere, che ha 
già trovato ne.la giunta la sua cont,ro-
palrte generale. . 

E' a partire da questa e:sperienza 
che, anche in altre ,città, 'Può essere 
costruita una piattaforma 'capace <li 
impe'gna'r'e l'ente locale sul ter,reno 
del caroVita, Ila forza 'dhe ,i, proletari 
hanno a'ccumulalto in ques,te settima
ne di mohilitaz'ione può imporre dei 
primi ·ri'S·ultati. 

Bologna: ai mercatini ross·i i 
proletari ' respingono le pro

dei vigili e della polizia • • vocazioni 
lo. aMa loro egemonia sul 
mercato. 

BOLOGNA, 6 · - Marte
dì a Bologna s.i sono or
ganizzati i mercatini, per 
la vendita di carne a prez' 
zi da 2300 a 2800 a,l kg., 
nei quartieri della Bologni
na, di S. Donato del Pi
lastro. e davanti aUa fab
brica della Menarini. An
cor più della volta prece
dente centinaia e centi
na'ia di prolel'aria. in mag
gioranza donne e pensio
naia di praletari, in mag
voli di vendita sostenen
do !'iniziativa e facendosi 
tramite di una di.scussio· 
ne di massa che si allar' 
ga in tutti i qua'rtieri. Ed 
è stato proprio il soste
gno. dei proletari a,u'ini
ziativa dei mercati n i che 
ha respinto can fermezza 
il tentativo. dei vigili ur
bani prima, e della poli
Zia poi, di impedire le 
vendite. di intimidire i 
co.mpagni. I vigili erano 
venuti in forza, assieme 
a un ufficiale sanitario, per 
sequestrare l'a carne in 
vendita can il pretesto che 
non era bollata. La poli
zia aveva contribuito a 
questa intimidazione cer
cando. di feffilare qualohe 
compa~no, 

attraverso i negazi asso
ciatJi nelle cooperative -
per tutto il mese di mago 
gioo 

Questa iniziativa, irriso
ria per quanto riguarda 
il t1po di prodotti e la 
diminuzione dei prezzi, è 
grave sia perché costi
tuisce .una discriminazio
ne nei confronti dei pic
coli esercenti nan asso
ciati che vengono. esclusi 
dalla venruta dal paniere, 
sia perché no.n mette as
so.lutamente in discussione 
il sistema di'StT~butivo. 

o 
Da una parte dunque i l

vigili contra i mercatini, )
da'll'altra iniziative cOtIDe il 
quella del paniere (dal t, 
quale è significativamen- a 
te esclusa la carne); che o 
discrimina i piccoli eser- 1-
centi e non intacca il si- 1-
stema distributiva. )-

La risposta e la di
scussiane di massa che si 
è creata è stata più for
te e più decisa e ha data 
ia misura de1'la tensione 
e deI.la forte disponibi
lità a lottare da subito, 
concretamente, contro il 
ritmo. intollerabile dell' 
aumento del carovita. 

Da parte sua il comune 
ha disposto la vendita di 
un paniere con alcuni ge
neri a prezzi ribassati -

Per lanci'are questa ini
ziativa gli enti locali han' 
no. convocato una assem
ljlea dttadina con g;1-i e
sercenti, -le cooperative, i 
grossi commercianti aMa 
quale hanno data la loro 
significativa ades'ione i 
grossi distributori della 
zona che non vedo.no in 
questo paniere un ostaca-

Per respingere il caro
vita e le misure dema
go.giche del camune si con- i, 
vocheranno in tutti i e 
quartieri assemblee fra i
dettaglianti, pensianati e tl
danne proletarie per por- eT 
tare in Comune e in Pre- to 
fettura gli obiett.ivi delila 
lo.tta: imposizione di prez-
ID politici sul1a carne e 
sui generi di prima ne
cessità, intervento imme
diato cantro i grossi spe
oulatori e i grassi acca
iparratori della distribu
ziane. 

CHATI'lLON DI AOSTA: NETTO 'RIFIU· / 
TO A'lt'ACCORDO DE'I CHIIMICI {2 

AOSTA, 6 - Anche gli 
operai della Chatillan, una 
delle principali fabbriche 
chimiche della Valle d'Ao· 
sta, hanno espresso un net· 
to rifiuto all'ipatesi di ac
carda per i chimici priva
ti. In tutte le sei assem
blee le critiche sona state 
dure e il giudizio netta
mente negativa. Nei gior
ni precedenti un dacu
mento di disapprovazione 
era stato redatto dalla 
FULC valdostana e dai con-
5igli di fabbrica della 
Mantefibre, della Morgex-

Carba della Pan tox e della 
Saci; il documento giudica 
negativamente le interfè
renze verticistiche fatte 
dalla segreteria della Fe
derazione delle Confedera
ziani per imporre un'in
tempestiva ed antidemocra
tica chiusura delle tratta
tive per il rinnova del 
contratta chimico ed espri
me un giudizio. fortemer 
te critico sul metodo. co~' 
il quale la FULC nazionalE" 
ha chiuso _ ed ha definito 
l'ipatesi di accordo per ; 
rinnovo cantrattuale, ara-
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Venerdì 7 maggio 1976 

I funerali di Panagulis: 
una grande 

prova di forza 
contro il governo 

ATENE, 6 - ·Più di cen
tomila persone, proletari, 
c o m p a g n i, democratici 
hanno partecipato ieri ai 
funerali di Alekos Pana· 
gulis. E' .sta.ta una man~
festazione d1 massa anh
fascista di eccezionali pro
porzioni, <li gran lunga la 
più imponente dalla ca<lu
ta del regime dei colonnel
li. La gente era visibil· 
mente commossa, e il ri
spetto per la figura di Pa
nagulis, iper il suo confg
gio straordinario, per la 
sua CQerenza appanva co· 
me un <lato dom'inante, in
sieme 'con il rifiuto di un 
regime « antifascista" lot
tando contro iI quale Pa
nagulis è morto. Lo si 
sen~iva bene negli slogan: 
« O Panaguli<s zei» (vive) 
si intrecciava con le parole 
d'ordine antimperialiste e 
antigovernative. Ma il ber
saglio della rabbia popola
re era lo stesso dell'ultima 
battaglia di .Panagulis, ~l. 
ministro della 'difesa, Ave
roff, sul quale Alekos, pri· 
ma di mor'Lre, stava racco
gliendo prove gravissàme, 
che dimostravano la sua 
corresponsabilità col golpe 
di Cipro, la sua connivenza 
con la giunta fasdsta. 
« Averoff fascista vattene l', 
indicava anche quanto sia 
chiaro a tutti che dello 
aSSaSSlD'1O di Panagulis 
(che di assassinio !Si tratti 
non ne dubita nessuno) il 
miillstro délla difesa, con 
la :sua rete di legami in
ternazionali, è .uno dei pI'iin· 
ci,paJ>i mandanti. 

Contro questa consape· 
volezza di massa, contro 
questa volontà di lotta, sta 
da parte 'delle « autorità» 
il misero tentativo, sempre 
più timido per la verità, di 

accredVare ancora la ver
sione dell'inoidente. Quella 
che avrebbe -dovuto essere 
la « supertestimonianza » di 
tale Michele Stefas, mili
tante, a suo dire, della si
nistra e, sffiIlo;re a suo di
re, autista della macchina 
che spinse fuori strada 
quell~ di .Panagulis, appare 
« lacuna sa ~ an'Che al giu
diiCe che dirige l'inchiesta, 
e .che lo ha incriminato 
« per omicidio colposo». 
(Delle due l'una: o dice la 
verità, e allora non è re
sponsabile neanche di quel 
reato, visto che a quanto 
sostiene sarebbe stato Pa. 
nagulis a perdere il con
trailo della guida; o men
te, e allora è come mini
mo connivente in un reato 
ben più grave). 

In realtà, abbandonato 
il tentativo di chiedere in 
Eretta 'e fur·ia "l'inchiesta, 
sembra che le autorità stia· 
no ora prendendo tempo, e 
dando agl<i assassini la poso 
sibilità dii cancellare le 
tracce. 

Ma nella manifestazione 
di ieri ad Atene non c'è 
'Solo la forza di imporre la 
ricerca effettiva della ve
rità sul!la morte d,i Pana
gulis; c'è la possibilità e 
la forZJa di uno scontro a 
fondo con un governo 
« antifascista» che ha nel 
sul sèno alcuni dei peg
giori servi del fascismo, 
Con un governo àntiope· 
raio, con un governo che, 
smessi tutti i travestÌllnen
ti « antilIllPerialisti» della 
fase dii 1f1negoziazione del 
trattato militare con Wa
shington, 'si dimostra oggi 
pienamente in linea con 
gli USA. E con gli USA è 
accomunato nell'odio del 
proletariato greco. 

MISERIA DE'L RIFORMISMO, COMPITI DEI RIVOLUZIONAR'I 

La lezione del "patto 
sociale" inglese 

LONDRA, 6 - La diri
genza dei sindacati britan· 
nici (TUC) e il governo del 
partito « del lavoro» han
no raggiunto un accordo 
per il nuovo patto sociale 
che sostituirà quello rag
giunto l'anno scorso. Nei 
mesi tra l'agosto '75 e lo 
agosto '76, i proletari in
glesi non potranno chiede· 
re aumenti di paga supe
riori al 4,5% (un tetto, 
cioè, più basso di quello 
attualmente in vigore, che 
è di 6 sterline settimanali, 
pari in media ad oltre il 
5%). « In cambio », il go
verno concederà un'atte
nuazione della pressione fi
scale sui redditi bassi. Che 
si tratti di un'aggress,ione 
secca al potere d'acquisto 
opera.io, lo dichiarano sen
za peli sulla lingua gli 
stess.i giornali borghesi, ed 
è dimostr·ato dalle cifre: 
l'inflazione, che è arrivata 
al 25% l'anno scorso, si 
sta ora riducendo sì, ma 
al 15%. Anche dando per 
buorie le valutazioni di al
cuni economism (che pre
vedono un calo ulteriore 
al 12), il furto sul salario 
rimane evidente. Il com
mento dell'Economist è 
L1mpido: certo, l'inflazione 
andrà ad impoverire g1i 
operai che non potranno 
rifarsi sui salani; ma que
sto serv,irà ad una ripresa 
deì profitti « di cui vi è 
urgente bisogno ». 

Così, i sindacati inglesi 
ed 'il partito laburista ce
lebrario .il SOena,rio dello 
sciopero generaie che pa
ralizzò la Gran Bretagna 
per 9 giorni (3-J 2 maggio 
del '26) con una lucida de
cisione di migliorare i pro-

fitti del capitale a spese 
degli operai. Ogni com· 
mento, su questo punto, è 
superfluo. 

Il problema e semmai 
un altro: che probabilità 
vi' sono che al cedimento 
dei -sindacati si contrap· 
ponga un'iniziativa ape· 
raia? Dobbiamo, in que· 
sto caso, non essere trop
po ' ottimisti. Per quel che 
riguarda le contraddizioni 
interne ai sindacati O'ac. 
corda dovrà, comunque, 
essere ratificato il prassi· 
ma giugno dal congresso 
annuale del TUC) i segni 
sono chiari: non solo il 
margine d~ maggioranza 
raggiunto dai sostenitori 
del « patto » all'interno del 
consiglio generale del TUC 
è larghissimo (25 a 5); ma 
col « patto » si sono schie
rati quelli che erano una 
volta j principali punti di 
riferimento dell'ala di pun
ta del sindacato, a partire 
dal leader del più impor
tante sindacato (quello dei 
trasporti , TGWU), J ack 
Jones. 

L'unico segno incorag
giante potrebbe venire dai 
minatori, che sembra;lo in, 
tenzionati a proporre ri· 
vendicazioni salarial,i, per 
il prossimo contratto, at
torno al 30%. Ma di simi
li pressioni si parlò anche 
all'epoca del primo « pat
to », quello delle 6 sterline 
- ora definito come la 
« fase -1» della politica 
economica, cui -seguirà, ap
punto a partire da agos<to, 
la « fase 2 ». E ,in realtà, 
il tetto delle 6 sterline qua. 
si mai venne superato, ano 
che se attorno ad esso si 
verificarono significative 

mobilitazioni nel settore 
pubblico e dei servizi, j 
peggio pagati. Vi sono sta
ti e vi sono ancora, inve
ce, momenti significativi di 
mobilitazione .in taluni set
tori, specie tra ' gli operai 
spec.iali zzati di fabbriche 
automobilistiche, che sono 
riusciti a spuntare grossi 
risultati, anche salariali, a 
partire daila propria far· 
za contrattuale. Ma que
sta stessa frantumazione 
dell'iniziativa è un sinto, 
ma della cr.is·i di un ma· 
dello di organizzazione 
operaia che aveva retto lo 
straordinario andamento 
dello scontro di classe ne· 
gli anni '70 e fino al se· 
condo governo Wilson . 
(1974): un'organizzazione 
basata sui delegati di fab· 
brica (shop-stewards), sul 
loro radicamento in fabbri· 
ca da un lato, sulla loro 
capaoità di pressione nei 
confronti dei vertici sinda· 
cali, dall'altro; un'organiz
zazione le cui radici, al 
fondo, stavano nella capa
cità operaia di paralizzare 
il funzionamento della rÌ
strutturazione capi<talisti· 
ca. IEra questa organizza
zione, tra l'altro, che per
metteva, nei rapporti tra 
settori specializzati e set· 
tori dequalificati del pro
letariato, una dialettica, 
difficile e ci volte tortuo· 
sa, ma che s-i ripercuoteva 
spesso non a vantagg.io, 
ma a tutto svantaggio del 
comando capitalistico sulla 
forza lavoro. 

rista» nel S\lO complesso, 
ma anche di vasti settori 
della sinistra rivoluziona· 
ria. 

In sostanza, la ristruttu· 
razione è riuscita a colpi· 
re le basi di una forma 
organizzativa, ma non ce~
to a distruggere la straor· 
dinaria brza strutturale 
della classe operaia. La si· 
nistra, dopo essersi aHe· 
stato per anni nella dife· 
sa degli shop·stewards, 
senza valmare i germi di 
nuove forme organizzative, 
che si muovono spesso, an
che nelle grandi fabbriche, 
nell 'isoiamen to più totale, 
ha .poi compiuto una svol
ta ancora più grave quan
do ha deciso di « scegliere 
tra il salario e l'occupazio· 
ne»; e ha scelto quest'ul· 
tima. La perdita di incisi· 
vità dell'iniziativa dei rivo· 
luzionari nelle fabbriche, 
coordinata col peso che co
munquc ha la versione brio 
tannica del «governo di si
nistra» ha permesso una 
sconfitta, che non va in al· 

. cun modo sottovalutata. 
La possibHità ·di superarla 
·è oggi - comunque in un 
processo non breve né fa· 
cile - connessa con la ca· 
pacità dei rivoluzionari, da 
un lato di esprimere un' 
opposizione di programma 
al 'governo laburista, dall ' 
altro di ,riprendere l'inizia· 
tiva a pal'tire dal luogo di 
lavoro, e a lzando il tiro. 
Perché mai come oggi il 
problema centrate, in Gran 
Bretagna, è quello del po· 
tere poli tico: 

Peppino Ortoleva 

George Jackson fu assassinato. 

Se la situazione oggi è 
cambiata, -la spiegazione 
non sta nell'abilità m ano
vriera di Wilson né nella 
sua capacità di ricattura
re sistemat,icamente a ,l suo 
'Progetto gli elementi di 
punta del sindacalismo in
transigente, come il mini
stro del lavoro Foot, o il 
già citato Jack Jones; sta, 
semmai nell'intreccio t'ra 
una ristrutturazione senza 
p receden t,i e il disorienta
mento delle avanguardie, 
di fronte al « proprio» go
verno impegnato a dare 
a tale ristrutturazione un 
quadro politico e sindacale 
favorevole (in questo sen
so; tra l'altro, Callaghan 
sta giocando assai bepe, 
come Wilson prima di lui, 
il ricatto delIa propria r.j· 
sicatissima maggioranza 
parlamentare). Il proble· 
ma non è solo, né tanto., il 
voltafaccia dei Foot e dei 
Jones; il problema è sem· 
mai la debolezza e l'estre
ma subalternità non sol
tanto della « sinis-tra labu-

ROMA 
RIUNIONE 
DEI CIRCOLI 
GIOVANILI 

Un agente « speciale» 
della polizia californiana, 
Loui5 Tackwood, ha am
messo di avere ucciso 
George Jackson. Quando, 
il 23 agosto 1971, George, 
militante rivoluzionario 
nero e teorico marxista, 

Ecco le prove 
si dichiarano di « sinistra ». 
si sono prodigati a cerca. 
re di coprire le résponsa
bilità dello stato nella sua 
morte, a cercare - di ac
creditare una versione uf
ficiale che faceva acqua 
da tutte le parti. 

Ma oggi, la testimonian° 
' za dello stesso assassino 

parla chiaro: non solo egli 
ha dichiarato di avere 
ucciso, volontariamente e 
a fre4do, George; ma ha 

chiarito che quell'omicidio 
fu un «compito assegna· 
togli» dalle autorità stata· 
li della California. A cin° 
que anni di distanza, la 
verità non può più essere 
nascosta. Anche se, ovvia· 
mente, è dillicile atteno 
dersi un « giusto proces' 
so » da quelle autorità 
carcerarie che tennero 
George in prigione, undici 
anni, per un furto di 70 
dollari. 

Venerdì 7 ore 15,30 alla 
casa dello Studente (via C. 
de Lollis) riunione di tut
ti i Circoli del proletaria
to giovanile di Romà. 

Odg: tutto! 

ASSEMBLEA 
NAZIONALE 
DI MARGHERA 

L'assemblea . nazionale 
dei ferrovieri è convocata 
per iI 9 maggio alle 11 
presso la casa dello stu
dente (via de Lollis). Dalla 
stazione Termini o Tibur
tina prendere il 66 e scen
dere a piazzale del Ve
rano. 

fu ucciso, la versione ufo 
ficiale, che parlava di uc
cisione «durante un ten
tativo di ' evasione arma' 
ta», non convinse nessu
no. George sapeva che tut
to il sistema carcerario 
americano, che tutto l'ap
parato repressivo, voleva
no ' Ia sua morte, volevano 
eliminare non solo e non 
tanto la sua testimoniano 
za, che stava già diventan° 
do famosa nel mondo 
(con i libri « Fratello di 
Soledad» e « Col sangue 
agli occhi »), sulla condi
zione del proletariato ne

,ro, sull'intreccio tra op' 
pressione nei ghetti e re
pressione poliziesca; quan
to, soprattutto, le sue 
strao1."dinarie capacità di 
organizzatore e dirigente 
del movimento dei carce· 
rati, quanto, anche, la sua 
straordinaria profondità 
di pensiero, che stava co
minciando a fornire ai 
dannati della ' terra delle 
progioni americane un re
troterra teorico e di ana· 
lisi di prima grandezza. 
Quando George fu ucci
so, ai suoi funerali si tro· 
varono decine di migliaia 
di compagni, neri soprat· 
tutto, ma anche bianchi, 
militanti di tutta la sini· 
stra americana. La stessa 
insurrezione di Attica, nac
que, inizialmente, come un 
tributo alla memoria di 
George, come una dimo' 
strazione della fecondità 
del suo insegnamento. Da 
allora, le autorità ameri
cane, e anche molti che 

Dimostrazioni a Lorndra contro 

Il compagno 
Jackson 

George 

RFT: i 
no la 

tipografi imp'ongo
• ripresa 

BONN, 6 - Da questa 
mattina tutti i tipografi 
della Germania occidentale 
sono nuovamente in scio
pero. La lotta, che era co
minciata in forma articola
ta la scorsa settimana, era 
stata SOspesa lunedì, dopo 
che i padroni avevano ac
cettato di desistere dalla 
loro provocatoria serrata, 
e mentre si profilava la 

J. quasi-certezza di una rapi
da conclusione del cohtrat
to, con un aumento sala
riale del 6,5 per cento. In 
realtà, il padronato ha ap
profittato della tregua per 
ritornare sui propri passi, 
fissando le proprie offerte 
al 5,9 per cento. Non è 
stata comunque la dirigen
za sindacale a decidere la 
risposta dura, ma si è ve
rificato, un fatto significa
tivo nel quadro di classe 
attuale in Germania, un'on
data di scioperi ({ a gatto 
selvaggio »: che è partita 
proprio da una delle tipo
grafie che stampano la 

della lotta 
rido foglio anticomunista . 
Ora, i sindacalisti dichia
rano che non si fermeran
no fino ad un accordo {( su
periore al 6 per cento »; e 
sanno che a controllarli ci 
sarà6 una mobilitazione di 
base larghissima. 

la visita 
Un comunicato dei gior' 

ni scorsi della « Lega In
ternazionale per i diritti 
e la liberazione dei popoli' 
Tr·ibunale Russel; denun' 
ciava il viaggio in Fran
cia e in Gran Bretagna 
del dittatore brasiliano · 
Geisel. n tentat,ivo per ot· 
tenere dai governi e dal 
capitale europeo i mezzi 
per sostenere iiI « model' 

' lo brasiliano », basato sud
la repressione e i1 terro
re, è in parte liuscito. In 
questi ultimi tempi in· 
fatti, il « miracolo econo-

ELEZIONI: 
TORINO· ATTIVO 
SUbLE ELEZIONI 

Giovedì 6 a Chivasso ore 
20,30 nel·la sede di Chivas· 
so via Torino 12 attivo dei 
mìlitanti e simpatizzanti di 
tutta la zona sulle elezioni. 
TORRE DEL LAGO 
(Viareggio) 
LANCIANO - ATTIVO 
DI ZONA SULLE 
ELEZIONI 

Sabato 8 ore 16 attivo di 
zona su elezioni e propa· 
ganda elettorale. Devono 
partecipare i militanti e 
simpatizzanti della zona. 

STIA V A (Viareggio): 
COMIZIO SULLE 
ELEZIONI 

Sabato 8 ore 17,30 a Stia
va in piazza Cosci comizio 
di Lotta Continua. 

ROMA . SEMINARIO 
IN PREPARAZIONE 
DELLA CAMPAGNA 
ELETTORALE 

Devono partecipare le 
segreterie di sezione (3-4 
compagni al massimo di 
Roma e provincia). 

Sabato 8 ore 9,30 relazio· 
ne introdutiva. Nel pome· 
riggio si procederà in com· 
missione. 

Domenica 9 relazioni del· 
le commissioni. 

COMIZIO Sl.'U.E 
ELEZIONI 

del boia brasiliano' Geisel 
mica brasHiano» mbstra
va seghi evidenti di de' 
bolezza; sembra impossi
bile mantenere un regime 
di supersfruttamento del 
lavoro basato sul,la repres
sione feroce che costrin
ge la classe operaia bra
siliana ad accettare sab
ri miserabili, mentre la 
svendita del paese alJe 
mUlltinazionali porta a ri
durre ancora di più i,l li
vello di vita delle masse 
e i consumi interni. 

Le elezioni del 1974, 
quando il 61 per cento 
degli elettori hanno scel
to un candidato dell'oppo· 
sizione consentita, il MDB, 
dimostrano quanto sia fra
gile l'appoggio interno, su 

cui può contare · la ditta
tUra. Le contraddizioni 
con gli USA dopo il rico' 
noscimento della Repub
b'lica popdlare dell'Angola 
e il voto antisionista del 
Brasile all'ONU, hanno 
coinciso con la ricerca .in 
Europa principalmente in 
Francia e Inghi1terra di 
sostegni alla n'uova diplo
mazia brasiliana. 

Con la Francia sono 
stati previsti accordi con 
ia Michelin , per un inve' 
vestimento secondo solo 
a quello già operante 
dalla FIAT italiana a Be
lo Horizonte e la parteci
pazione del governo frane 
cese alIa costruzione di 
cen tra.Ji idroelettriche. 

In Inghilterra l'acco-
glienza ufficiale è stata 
egualmente soddisfacente 
per i,1 genera,le fascista. A 
turbare il s-uccesso di que
sto giro londinese, ci sono 
state manifestazioni di 
massa a cui hanno parte' 
cipato centina,ia di perso. 
ne tra le quali deputati 
iaburisti, per protestare 
contro la visita del dito 
tatore brasiliano c la pra' 
tica della tortura. 

Dopo Geisel, a coronare 
i·l quadro, mancherebbe 
solo il boia Pinochet, e 
il sostegno dei governi 
europei ai regimi goril
la dell'America latina po
trebbe dirsi felicemente 
riuscito. 

C4N\ QJAIfRO ANt.l\ 
CI SoNO l-& H&tIONl 

PR~$ID~N Z/Al'! 

ara-
«Bild Zeitung »; il quoti
diano più letto in Germa· 
nia occidentale e il più lu-

Come aveva già dimo
strato la giornata del pri
mo maggio (quando i ti
pografi avevano dettato il 
tono, con la loro combat
tività e con la loro mas.
siccia partecpizaione, di 
tutte le manifestazioni sin
dacali), la lotta nel setto
re della stampa attira la 
massima attenzione degli 
operai delle altre catego
rie. Mentre tra i metal
meccanici (che hanno fir· 
mato alcuni mesi fa un 
accordo al 5,4), questo si 
traduce soprattutto in am
pie critiche contro il sin
dacato, i padroni sono 
molto preoccupati che la 
parola d'ordine del «6,5 per 
cento o lotta dura» passi 
tra gli operai chimici, il 
cui rinnovo del contratto 
si apre a giorni. 

Domenica 9 ore 11 comi· 
zio di Lotta Continua. 

LOTI A CONoTINUA - 5 

LETTERE 
Alle compagne del CRAC 

e alle compagne femministe 
Lettera aperta alle com· 

pagne del CRAC e alle 
compagne femministe. 

Ci sembra estremam.en
te importaJnte che la di
scussione nel movimento 
femminista, in tutte le sue 
sedi, ci sia e sia la più 
ampia possibile: per que
sto crediamo che anche il 
nostro d ibattito interno 
debba avere p<rima di tut
to carattere di dibaJttito di 
e nel movimento. Prendia· 
ma spunto dal comunicato 
delle compagne del CRAC 
per entrare nel merito di 
a1cuni problemi. 

Le compagne del CRAC 
« disdicono » la riunione 
del 9 maggio perché « nel· 
la discussione è emerso 
come questa scadenza ci 
sia esterna e chiaramente 
imposta da necessità che 
non seno de.n tra il movi
mento, di fatto subita ... 

. Infatti è chiaro che la ' pre, 
tesa di una nostra possi
bile indicazione di voto 
unitario sulle elezioni è 
mistificante ~n quanto non 
riconosciamo a nessun 
partito o organizzazione 
politica, la capacità di 
èsprimere i nostri contenu
ti femministi». In più pun. 
ti, sia dentro il comuni
cato del CRAC, sia nella 
risposta delle compagne di 
AO (sul Q.D.L) ritorna la 
accusa sul modo in cui 
questo problema è stato 
posto, .nel dibattito e nel
la riunione nazionale del 
24-25 aprile, principalmen
te dalle compagne femmi
niste di LC (in modo cioè 
« strumentale », calato dal· 
l'esterno con logica tutta 
tradizionale, a colpi di mo
zione, con precipitosa ur
genza di far pronunciare il 
movimento a fa'vore di 
una lista unita<ria a sini
stra del PCI). Ora è bene 
partire con serenità da 
quest'ultimo punto per 
sgombrare il campo da 
steccati troppo spesso aro 
tificiosi. E' vero, e possia· · 
ma riconoscerlo «( autocri
ti~arci» come si dice) che 
il « modo» di proporre il 
dibattito sia stato discut·i· 
bile, p iù ancora che nel 
modo, nella .poveIT-tà di 
contenuti, ma questo non 
può essere evidentemente 
un pretesto per evitare di 
confrontarci su questioni 
vitali. 

Tra l'al tra ci sembra 
che, anche senza dargli se· 
di ufficiali e nazionali, il 
dibattito di come tutte le 
componenti del movimento 
si pongono di fronte alla 
scadenza deile elezioni an, 
ticipate ci sia « avocato » 
spesso dai giornali borghe· 
si, se non altro perché in
dotto (dalle profferte per 
esempio dei partiti di ac
caparrarsene la rappresen
tanza, magari sbandierano 
do « la femminis.ta di suc
cesso ») e complessiva
mente da una situazione 
che non ci permette sem
pli~emente di difenderci. 

Siamo convinte quindi 
che il dibattito il più am
pio e pubblico possibile 
su come il movimento 
femminista si rapporta a 
una scadenza certo estero 
na, certo non « femmini. 
sta ", non lSia un indebito 
salto di qualità che nega i 
caratteri stessi costitutivi 
del femminismo. Si tratta 
semplicemente di mettere 
in luce alcuni nodi che da 
sempre sono patrimonio 
del nostro dibattito, rico
noscenqone anche in que· 
sta circostanza tutta la 
complessità. Diciamo preli
minarmente che pensiamo 
sia corretta una distinzio· 
ne tra femminismo e mo
vimento delle donne, in· 
tendendo per femminismo 
una pratica quotidiana di 

liberazione, di rovescia
mento dei ruoli, di « \'is· 
suto" che non è « tradu
cibile in programma" e 
vede non avanguardie, non 
settori, ma soggetti di que
sto processo, e per movi· 
mento delle donne l'insie
me di settori di donne in 
lotta, dalle studentesse, al
le operaie, alle lavoranti 
precarie, alle disoccupate 
che hanno espresso biso· 
gni ed obiettivi troppo p0-
co ancora raccolti in pro
gramma o in spezzoni di 
esso, che tengano conto 
della complessività della 
oppressione femminile, del· 
la qualità specifica del 
lavoro della donna. Pensia
mo però che questo (il 
movimento delle donne) 
sia condizione di quello (il 
femminismo), che un'in
treccio preciso esiste fra 
i vari livelli di presa di 
coscienza della donna. Se 
evidentemente è impossibi
le tradurre i contenuti del 
femminismo (per es. la 
sessuali tà) in programma, 
è però vero che la nostra 
pratica ha prodotto richie
ste (per es. i consultori 
come noi li vogliamo) che 
richiedono un intervento 
« anche» a livello istituzio· 
naie, una necessità che , il 
movimento . delle donne 
(femminista) entri nel me
rito della loro definizione. 
E' vero anche che il mo
vimento (inteso come in, 
treccia tra movimento 
femminista e movimento 
di settori di donne) ha pro
dotto dei livelli di coscien
za che sono irreversibili: 
per es . . « l'autodetermina
zione », la volontà che 
niente sia delegato, com
presa la nostra collocazio
ne . nel « cielo della poli
tica », 

Diciamo alllora ohe ci 
sembra difficile afferma
re e rivendicare come for
za un'estraneità ohe poi 
andrebbe meglio definita: 
significa Cloe, dato che 
({ comunque le donne vota
no», che ci troviamo poi 
ognuna da sola davanti 
aill'urna a votare per il 
.« nostro partito ,; (ma 
quale?) a questa scaden
za. Ci sembra tanto più 
difficile da parte dehle 
compagne del CRAC che 
hanno dato un grosso 
contributo a[.Ja crescita 
della lotta per i consu.]
tori, che hanno fatto una 
piattaforma che raccoglie 
le indicazioni che vengo· 
no daHa nostra pratica. 
Pensiamo cOlIllPagne che 
qualunque sia l'esito di 
queste elezioni questo non 
abbia niente a ohe fare 
con la nostTa crescita? 
Crediamo che qui non si 
tratti di prefi'gurare a tut· 
to il mov,imento, larga
mente omogeneo sui con
tenuti (almeno queJ.li e
spressi con chiarezza), 
frantumato invece sul pia. 
no del~a collocazione poli
ti.ca, « un'indicazione di 
voto per le liste rivolu
zionarie", si tratta però 
una volta per tutte di di
soutere con cmarezza su: 

I) Il rapporto tra ma· 
vimento delle donne, ma· 
vimento femminista ed 
istituzioni: come, a quale 
livello, con quali stru
menti e linee di tendenza 
pensiamo oggi di rappor
tarci 'llle scadenze gene
ra1i di movimento. Pen
siamo che lo sbocco che 
queste elezioni sanciscono, 
il governo delle S'inistre, 
iq modo con cui ci rap
portiamo ad esso non ab
bia niente a che spartire 
con i nostri obiettivi e 
i nostri bisogni? 

2) Non si tratta anche 
qui di trovare il partito 
(senza dubbio tutti maschi· 

li) che ci rappresenti, ma 
a partire dai nostri conte
nuti, di cominciare a di
scutere quale riferimento 
politico ci interessa, quali 
sono i movimenti e le loro 
.espressioni parziali interes
sa1i vitalmente al rovescia· 
mento di una società, dove 
senza dubbio non c'è spa
zio complessivo per la no~ 
stra liberazione. La nostra 
forza consiste nell'appro
fondire la contraddizione 
di sesso da complemento 
in rovesciamento sociale; 
questo ci pone continua
mente il problema del rap
porto sco n tra con i movi
menti di classe; significa 
cioè fin da ora cominciare 
a porre il problema di una 
strategia di liberazione che 
non si identifica mai tout 
court con lo scontro di 
classe ma che con questo 
e il suo programma è c0-

stantemente in rapporto. 
3) Infine si ' trat1a di por

re il problema del rappor
to tra contenuti e program
ma, senza pensare di risol
vere quelli in questo ma 
con ,la certezza che alcuni 
obiettivi '" oggTÌ.» '~'aborto 
libero e gratuito, consul· 
tori autogestiti ecc.) su cui 
lo scon tra è aperto, siano 
punti fermi, elementi di 
forza che' tutto il movimen· 
to è in grado di sostenere. 
Compagne, in ogni caso ci 
sarà poi una scelta di camo 
po: vogliamo che questa 
scadenza sia una occasio
ne se non di crescita, alme
no di chiarezza, di appro
fondimento 'del nostro di· 
battito e della .nostra pra
tica. 

Per questo, senza p reco
stituire date, sollecitiamo 
caldamente u'na disoussio
ne, prima il più c<lpiIlare 
possibile in tutti i cdl,letti· 
vi e sedi di movimento, poi 
3JI1che pubb-lica e generale. 
Dobbiamo per questo an
che trovare strumenti di 
dibattito: noi proponiamo 
che accanto a tutti quelli 
possibili, anche i giornaH 
della sinistra rivoluziona
ria, Le, per quanto ci ri
guarda, dia adesso iI più 
ampio spazio possibile. 

Alcune femministe di 
L.C. di Milano 

ROMA 
MANIFESTAZIONE 
PER L'ARGENTINA 

Sabato ore 16,30 a piazza 
Esquilino <lavanti · all'am
basciata dell' Argentina, 
manifestazione per la libero 
tà di Edgardo Enriquez e 
contro la dittatura mili· 
tare. 

La manifestazione è in· 
detta da LC, AO, PdUP. Par' 
lerà Anna Maria Guevara 
a nome della Giunta di 
coordinamen to. 

LAVORATORI 
SCUOLA VENETO 

Riunione sabato ore 16 a 
Padova in via Livello. Sarà 
presente la compagna Fio· 
rella Facinellj. 

MILANO . ISO ORE 
Dom.enica 9 ore 9,30 Peno 

sionato Bocconi via Bocca· 
ni 12 (autobus 65 dal·la sta· 
zione F.S.) coordinamento 
della sinfstra di tutto il 
nord Italia. 

Devono partecipare tutti 
i compagni insegnanti del· 
le 150 ore. 

ALESSANDRIA 
COMMISSIONE LOTTE 
SOCIALI 

E' convocata ,la commis· 
sione Lotte socia'li intere· 
gionale per Liguria, Pie
monte e Lomb&rdia in sede 
ad Alessandria via Pontida 
7, martedì 11 maggio. Sono 
tenuti a partecipare tutti 
i compagni. 

Il. PARTt~o RtPOeJ3t l (tiNO ~ l\.. PA'R1\IO 
D~ McC RA1'1 CQ, 



6 - LonA CON'l'tNUA 

LA PR'OPOSTA DI 'LEGGE D'I LOTTA CONTINUA SUGLI ORGANISMi DI RAP· 
PRESENT ANZA DEI SOLDATI 

"È necessario impegnarsi da 
subito nella b~ttaglia per la 

demo.crazia nelle forze 'armate" 
PuhbHchiamo una dìscussione avvenuta sulla 

nostra pr-oposta di legge tra al·cuni giuristi e pro
fessori universitari. 

Si tratta di Federico Mancini, ordinario di dirit
to del l'avoro a Bologna e membro del Comitato 
centrale del PSI , di Sandro Gamberini, assistente 
di diritto penale all'università <li Bologn·a, di Mar
cello Pedrazzoli, incaricato di diritto del lavoro a 

Manchii: Penso che non 
I si' possa che dire positi

va.mente del:la vosbra pro
posta. Che si debba pre
sentare una legge per ga
rantire ai soldati e agJi 
al tri appart:enen ti a!l!Ie 
Forze armate quei diritti 
di cui all'articolo 52 della 
Costituzione e che si trat
ti di istituziona'lizzall"e la 
rappresentanza eletÌlÌ!va mi 
pare sia fuori questione. 
rorovo però la proposta 
di. legge ingenua perché 
mI pare che una ipotesi 
tutta fon:dJata su istiruti 
di democnazia diretta co
me revocabiolità e r-aPlPorto 
tra assemblee e comita
ti, nelle FA, quando non 
ve ne sono esem'Pi in all
tre struttull"e deUo stato 
sia una prospetHva no~ 
realizzabiie in concreto. 
Anche le norme sulla non 
trasferibilità dei delegati, 
o aItre consimili SOillO cer
to ecce'hlenti ma mi sem
brano impossibÌlllÌ sul pia
no della pratÌcabiGità po
litica. 

Pasquino: Mi pare stra
no che Mancini dica che 
è UtI1a proposta non prati
cabile politicamente. Cre
do si t:l'atti di una propo
sta con due obiettivi. Da 
una parte una sana opera
zione di rottura, legata al' 
-fatto che c'è un movi
mento di massa che sta 
crescendo, che è penetrato 
tra i sottufficiali e che 
sta incidendo sugli uffi
ciali. _ Dall'aUra parte, che 
tra l soldati esiste un 
prob.lema di uso del tem
po che, nel!.a proposta 
con l'attività dei comitati 
e deHe commissioni, vie
ne impiegato ID modo 
utNe. 

E' proprio tra i s~l
dati che gli istituti di de
mocra~a diret1:a vengono 
ad avere il massimo di 
faci.lità di aptplicazione: 
per il «tempo libero» che 
hanno, per la filuidità dei 
gruppi, per la possibilità 
che si organizzino spon
taneamente, e che, quindi 
possano e:Ieggere e revo
care rapidamente. 

Pedrazzoli: Vorrei dke 
ohe uno dei pregi dehla 
propos ta in esame ' è l·a 
dis~inzione, oggi quanto 
mal opportuna, tra orga
nismi di rlllp'Presentanza 
~ei soldati di leva e quel
-h del1e com'Ponenti pro
fessionali. Non si tratta 
s010 di maggiore o mino
re «poI-iticizzazione" de~
i<: varie componenti, ma 
dI una a ttenzione neces
saria e ailil~'autonomia dei 
singo'li movÌl1l1enti e a.hle 
divel'se problematiche so
ciali, normati've e giuri
diohe. 

Gamberini: Su un pun
to la proposta mi pare 
insufficiente. Non prevede 
in modo organico un 'rap
porto con istanze che fuo
riescano da!U'ambito miii
tare come ad esempio gli 
ol'ganismi elettivi · locali. 
In una situazione in oui 
il movimento dei soldati 
deve fare i conti con prov
vedimenti repq-essivi delble 
gerarchie, andare a co
struire una serie di isti
tuti, di fanne di aggan
cio con la rea! tà esterna 
è una risposta aUa « sepa
ratezza " in cui si voglio
no tenere le FA. Penso 
ad esem'pio aI-le commis
sioni sanità o suJia disci
plina: pel'Ché non pensa
re a ricopsi rivolti alle 
assemb.lee regionali? Que
sto senza voler limitare la 
autonomia del movimen
to che anzi è la condi
zione necessaria perché 
questo rapporto possa es
serci. 

Mancini: Biosogna stare 
attenti. C'è una concezio
ne delIe assemblee eletti-

I ve che dice assembiea e 
intende in realtà partito, 
grande partito che tutto 
media in UtI1a rette di isti
tuti totali=nti e che di 
fatto spuntano la radi
calità e la autonomia dei 
movimenti di massa, ten
dono ad attutire l'impat
to della democrazia di ba
se_ E', mi pare, la conce
zione emersa nehl'ultimo 
convegno dell PCI a Fi
renze. 

mo intervento_ Non si 
tratta solo di istituzio
na-lizzare la rappresentan
za elettiva, bisogna en
trare nel merito dell'Inte
ro Regolamento di .disci
plina. Si tratta di una 
concezione giuridica in cui 
non vil,lgono i diritti dei 
cittadini, ma l'intero ap
parato di norme è stabi
lito sulla base delhla fun
zionailità ' del,l'istituzione, 

. del~o scopo a cui essa è 
dellegata preposto da1 p0-
tere. E', in ull.tima analisi 
e. per estremizzare, H prin
cipio su cui si basa ii di
ritto nazista. E' questo 
principio di fondo che va 
scwdinato, è questo prin
cipio che spiega la generi
cità, del tutto inaccetta
bile, dehle previsioni e l' 
abuso di clausole legate 
a concetti del t~tto indefi
niti (e aroaici) come . « o
nore decoro fedeltà "_ . In 
sostanza iI regoilamento di 
discip'lina è . una struttura 
in cui tanto più alto è 
il momento coercitivo, 
tanto più esigua è la tu
tela dei diritti, tanto più 
generica è la previsione 
jilei corruportarnenti san
zionabilr, tanto più lato è 
il potere di sanzione. 

Credo che bisognerebbe 
operare per una revisione 
di questi principi non so
io introducendo dentro 
questo sistema i principi 
costituzionali, cioè intro
ducendo elementi con
traddittori che il movi
mento può uSaire. Si può 
lavorare cioè ad introdur
re un sistem'a di diritti 
e di doveri dei mi.litari e 
di rapp,resentanza che la
sci iJ massimo di s'Pazio 
al. mecoanismo di elezio
ne, più o meno secondo' 
il modeJ.:lo dello st·atuto 
dei lavoratori, in cui hl 
!.egislatore si è limitato 
a dire i-l mm'llIlO per 
quanto riguarda la strut
t\N'azione de'hl e ra'P'Presen
tanze per ' poi attribuire 
a queste u'ltime una se
rie di privi.legi e di im
munità che gli danno la 
'possi-bi'lità di costitUlÌlre 
una base di contropotere. 
Secondo me uno dei limi
ti della vostra ' proposta 
di legge è di entrare trop
po nei particoilari; di di
sciplinare in modo un po' 
macchinoso tutta una se
rie di strumenti di con. 
troBo. 

Gamberini: Voglio ag
giungere che « I diritti 
e doveri dei . mBitari " 
che presentate, nipresi dal
la costituzione, hanno un 
-senso (anche se per esem
pio tutte le cl.ausoile sul
la registrazione dei sinda
cati ecc_ non sono mai 
state acceNate, in quanto 
limitative deHe libertà,dal 
movimento operaio) se si 
entra neI merito di una 
articOlazione peq- i solda
ti. Non basta dire che il 
domicilio è invio1abile, ma · 
bisogna dire che è invio
labi,le l'armadietto del sol
dato_ Bisogna imdividua' 
re le pramche più comu
ni con oui vengono ' vio: 
la ti i di·ritti dei mili ta:
ri e poi stabUire delle 
norme che lo co1piscano. 

LC. E le « particolari 
esigenze di servizio}) che 
il PCI usa per giustifica
re le sue posizioni? E, an
cora, quando è possibile 
stabilire che è giusto il 
«rifiuto dell'ordine?». 

PedrazzòlL C'è un pro
blema generale del rappor
to tra diseiploina e demo
crazia, tra automatismo 
dell'ordine e contestazio
ne che però corre il ri
schio di essere troppo a
sbratto. Una strada diver
sa è que~la di trovare 
modo alternativo a quel
ii attuali di attribuzione 
del comando: si può pen
sare ad un consenso pre
ventivo richiesto agli ill1-
feriori che possa diven
tare determinante e ne
cessario perché un certo 
posto di comando venga 
attribuito al taJ.e uffidaIe. 
E anche tra gli ufficiali 
di pari gmdo si può pen
sare ad un meccanismo 
che sottragga i posti di 
comando all'arbitrio dei 
superiori. Non bisogna su
bo,rdinare niente alfe 
« 'particdlari esigenze di 
seTVIÌzio" e invece coglie
re i punti in cui si può 
aUargare e democratizza
re la stessa maglia gerar-

Pi~a e di Gianfranco Pasquino, straordinario di 
scienze delle politiche a .sologna e membro del co
mitato di redazione della rivista « " Mu'lino ". 

(Ci SlCusiamo con loro per i tagli, dovuti a mo
tivi ·di spazio, che hanno cancellato interi argomen
ti come la ristrutturazione, il rapport9 tra , mili
tari di leva e di professione eoc_l_ 

chica da un punto di vi
sta istituzionale. 

Gamberini: J[ problema. 
dell'Istituzione FA è quel
io dell'uso della forza: le 
FA sono particdlannente 
delicate proprio perohé 
hanno il monopolio deUe 
armi e in quanto taH han
no la possibilità di can
cei!.lare tutte le alitre isti
tuzioni. E' proprio per 
questo vanno esaltate le 
istanze democratiche e 
partecipative dei. movi

'menti di massa che sono, 
certo, contradittorie col 
funzionamento gerarchico 
e piramidale dei,I'I9tituzio
ne. Bisogna costruilI"e stru
menti di. controllo del po
te1:e, fino ad oggi totale, 
dei comandi che siano an
che in grado di espandere 
la forza del movi·mento e 
di essere riconosciuti isti
tuziona!lmente. D'altra par
te bisogna, -nel paese, ri
definire i-l l'Uo10 delle for
te armate rispetto alla di
fesa, che non sia più un 
TIlolo sub-i'IIllperialista, ma 
di difesa della sovranità 
t dell'Indipendenza nazio
na'le_ 

Pasquino: E' vero che 
. ç'è una contraddizione 
permanente tra stTIlttura 
gerardhica e istanze de
mocratiche, ma il proble
ma vero è se oggi è pos
sibile, senza fare la rivo
IUZJione, falTe un salto in' 
avanti sul terr-eno della 
democrazia. 

Mi pare ad esempio 
che, in tempo di pace, le 
commissioni proposte da 
LC 'aumentino l'efficenza 
deH'esercito, diano un ruo
lo a'Ìltivo e democratico 
alla massa dei soldati e. 
quindi non siano tese a 
disgregare l'istituzione mi
litare, ma semmai, a ri
definirle. C'è poi U!Il. altro 
aspetto: il rifiuto dell'or
dine rispetto a certe fun~ 
zioni deH'eseroito sumet
tiziamente svol,te in que
slt'a fase, cioè il rifiuto de
g-li ordini degli Henk:e, 
dei Miceli, dei Maletti. Su 
questo piano tI rifiuto è 
certo cor.retto ma la que
stione è che non basta
no gIli organismi dei sol
dati, o dei sottufficiali, 
questo è un con trono po
litico che deve essere svol-

. to dal par.lamento. Ci vu,o
le un in'treccio tra il con
troHo dal basso dei mi
litari e iI conbrallo di 
tuttJa la popolazione, di 
tutta la società_ 

.LC. Quali forze politiche 
pensate possano farsi ca
rico di questi problemi e 
che ruolo pensate possano 
avere gli intellettuali de
mocratici in questa batta
glia per la democrazia? 

Mancini: Penso che, per 
intenderei, tutti quelli che 
si sono mobilitati contro 
·I·a legge Reaile siano fadl- . 
mente impegnabili su que
sto terreno; anzi questo 

impegno dovrebbe essere 
immediato peq-. liutti noi. 

Per quanto riguarda le 
forze istituzionali lo di
stinguerei e permett~mi di 
dare un giudizio negativo 
di come voi, nelJ!'ulltimo 
mifuero di « Proletari in 
Divisa ", fate di tutte le 
erbe un fascio e in parti
colare accomunate la posI
zione del PCI e del PSL 
La proposta del PSI è 
molto chiara; si è pal'la
to del diritto di associa
zione sindacale per i mi
aitari menbre i,l PCI lo ne
ga. Certo si è anche detto 
che, in questo io credo 
d'a-ccordo cori. i sottuffi
ciali democratici, non era 
opportuno in questa f-ase, 

I spin.gere per la costituzio
ne di un sindacato dei 
militari pewhé si mette- . 
rebbe in atto, inevitabil
mente un meccanismo che 
'Porterebbe ad una situa
zione di policentri'smo or
ganizzatico: non bisogna 
d·imenticalTe dhe esiste già 
un sindacato di destra 
(SINAM). Ma questa è co
sa ben divel'Sa daJ.la ne
gazione di principio riba
dita da Ingrao recente
mente_ 

Sulla pappresentanza il 
PCI non ha mai chiara
mente panlato di « e1legii
b.i-lità». non ha mai defi
nito i suoi com'Piti se non 
in termini puramente con
sultivi rispetto a'l panla
mento che interviene su' 
gli aspetti nonmativi, eco
nomici, disdpll.inari. 

Per il PoSI ilJvece non 
si sono as'solutamente po
sti questi limiti. A,l PSI 
si può solo rimpaoverare 
di non aver fatto se-.guiJre, 
a queste posizioni di prin
cipio, una proposta legi
sJati;va vera e propria. 
Per la vostra proposta è 
difficile che possa vedere 
una adesione unitaria pel!"
ché va alI di là, mi pare, 
delJa soglia fino alla qua-

. le può spiIllgersi un gran
de partito che deve me
ditare tra una serie di 
posizioni 'diverse. 

Pasquino: Secondo me 
rimangono del!le ambigui
tà neHa posizione del PSI 
che non vanno nascoste. 
Le posizioni corrette di 
Mancini sono minoritarie 
e non sono le stesse di 
quelle di Balzamo o di 
Guadalupi. 

-Per quantq riguarda il 
contributo che possiamo 
livehli. 
dare noi, lo vedo a due . 

Un apporto «tecnico ,), 
del tipo di vedere, a par
tire daUo statuto dei la
lavoratori; uno statuto de'i 
sdldati o qua-lcosa de'l ge
nere. Un apporto politico 
ne'tla mobi[itazione di ceti 
inteJolettuali su questi pro
·blemi e con una pressio-· 
ne perohé i partiti tradi-

. zionali si confrontino con 
quest a vosbra proposta. 

I FAS'CISl1l ORDINANO, 
LA MAGISTRATURA ESEGUE: 

Arrestati quattro compagni 
a 'Caserta 

CASERTA, 6 - Sono sta
ti arrestati stamane nelle 
loro case 4 compagni della 
s i n i s t r a rivoluzionaria: 
Mlimmo P-ascarelJa operaio 
SfP di LC, Leonardo 'Pal
misano , del PdUP, Pino 
BIUno e Antonio Manco. 
Nel mandato di cattura, 
spiccato dalla procura del. 
la Repubblica di S. MarÌla 
-Capua Vetere, si indicano i 
compagni quali colpevoli 
di lesioni, violenza e dan
neggiamento nei confronti 
del Consigliere Comunale 
fascista Cuscunà, rimasto 
lievemente ferito ra setti
mana scorsa in circostan
ze assai poco chiare. 

In un volantino diffuso 
subito dopo il ferimento 
del loro camerata, i mdssi
ni facevano i nomi dei 
compagni arrestati quali 
aggressori, baSandosi sul 
«riconoscimento» effettua
to dal Cuscunà. Questa è 
l'unica prova in base a oui 
sono -stati spiccati i man
dati di cattura. 

Neppure una settimana 
dopo la procull"a della Re-

pubblica li ha « sequestra
ti ,). E' ·la stessa magistra
tura che 2 anni fà condan
nò -a due anni il compa.gno 
Fulvio Grimaldi direttore 
del nostro giornale per vi
lipendio alle forze armate 
e istigazione alla disobbe
dienza. Il compagno Gri
maldi è stato poi assolto 
in appello il 3 maggio s'Cor
so a Napoli. 

E' la stessa procura che 
ha fatto arresta"re i compa-

. gni che avevano occupato 
il Liceo Scient,ifico e che 
ora sta conducendo un'in
chiesta per scoprire i com
pagni responsabili di aver 
stilato un volantino diffuso 
a gennaio, in cui si dice. 
ohe sotto .jl governo Moro 
fascisti e polizia hartno -as
sassinato un compagno. 
Fin da stasera AO, PdUP, 
LC hanno chiamato a'lla 
mobilitazione gli anti-fasci
sti e democratici per rin
tuzzare con la vigilanza di 
massa questo ennesimo 
tentativo reazionwio di 
apri'l'e la campagna eletto
rale. 

Pasqulno: Quello che è 
fondannentale è dare un 
quadro istituzionale den
NO le FA che fissi ailoone 
conquiste per garantire al 
[oro interno lo sviluppo 
deii movimento. In questo 
senso il rapporto con gli 
enti locali è ancora oggi 
« secondario lO. 

Mancini: Una cosa vo-, 
levo aggiungere alI mio pri-

Per motivi di spazio siamo costretti a rimandare a domani la pubblicazione 
della seconda parte ·dell'articolo Sl,Igli studenti e le elezioni e una valuta
zione ,dell'accordo dei parastatali 

MEOCANtCI 
lenzio e poi salutato da 
tanti applausi l'intervento 
di un compagno di Lotta 
Continua, chiamato al mi
crofono per acclamazione_ 
Ci sono stati poi alt ri in· 
terventi contro l'accordo 
con la presentazione di una 
mozione di critica al con· 
tratto firmata tra gli ' altri 
da tutti gli operai della 
linea montaggio cabine 
grosse. La maggioc parte' 
degli operai se ne sono an
dati prima della votazione_ 
L'ottanta ner cento dei ri
masti non ha votato. Mal
grado questo c'è stata una 
maggioranza, seppure mi
nima, dei no. Paolo Fron
co ha cercato di parare il 
colpo dicendo che non si 
era spiegato b(!ne e propo
nendo assemblee di repaIT
to, per «-discutere meglio,,_ 
Alle porte enormi capan
nelli di operai discutevano 
su come andare avanti. 
Due operatori sindacali SD
no stati zittiti. Al secondo 
turno Paolo Franco ha 
esordito subi,to - protetto 
daJi cordoni dei delegati del 
PCI - attaccando i « pro
vocatori), che impediscono 
il democratico svolgimento 
delle assemblee. Stavolta 
ha proposto subito a'ssem
blee di reparto. 

Assemblee anche alla 
FIAT AVIO. Il primo tur
no ha rifiutato l'accordo 

DALLA PRIMA PAGINA 
anche in vot·azione. 

A Rivalta, al primo tur
no, si è tenuta un'unica 
grande assemblea sotto l-a 
palazzÌJJa a cui ha parteci
pato Bentivogli. E' stato 
subito accolto da una sal
ve di fischi. Non riusciva 
a in~ziare a parlare_ A que
sto punto è andato al mi
crofono i,l -delegato del PCI 
ma anche lui è stato zitti
to_ Perché Bentivogli duo 
scis~e a parlare è stata ne
cessaria Ia mediazione di 
un compagno che ha detto 
agli operai: « sentiamo al
meno che cosa deve dire "_ 
Bentivogli ha esordito, ri
ferendos1 ai ,fischi, « il sin
dacato non può non tenere 
conto di questo disagio dei 
lavoratori ),_ Ha poi cerca· 
to di giustificare l'accordo 
con il ricatto dello sposta
mento a destra del quadro 
,pulitico, con la politica e
conomica antioperaia, la 
ripresa della strategia del
la tensione. · 

Tutta l'assemblea è stata 
gestita in modo da evitare 
di arrivare ad una rapida 
votazione e cercando di 
prevenire l'opposizione de
gl-i oper-ai con appelli alla 
unità intorno al sindacato. 
Da 4-5000 operai che c'era
no all'ilnizio mentre Ben
tivogli finiva il suo lunghis-

simo intervento e continua
vano a succeders·i a'l micro
fono i delegati del PCI che 
sostenevano ·l'accordo, so
n odiventati all~ Ifine 150 
CÌlrca. 

NAPOLI, 6 - All'Alfa 
sud alle assemblee genera
li del primo turno c'è stata 
l'estraneità generale degli 
operai non solo all 'accordo 
raggiunto, bensì all'impo
stazione generale delle 
piattaforme da parte dell' 
FLM, una piattaforma che 
non conteneva nessun 0-
biettivo .che gli operai sen
tissero come proprio, una 
piattaforma che non era 
stata approvata nelle as
semblee di novembre, in 
cui gli operai si erano pro
nunciati in massa per for
ti aumenti salariali e ridu
zioni di oraroio. Inoltre ha 
pesato la manovra dell'ese
cutivo che ha fatto tenerè 
le assemblee a ridosso dell' 
orario di mensa, pq-olun
gandole poi proprio men
tre gli operai dovevano 
mangiare. Comunque all' 
inizio dell'assemblea la 
partecipazione operaia era 
massiccia ma è andata ra
pidamente scemando. 'Do
po l'introduzione del pdup
pino Morese dell'FML pa
zionale, che ha difeso l'ac
cordo giust'ificandolo non 

In piazza i compagni, comé 
• ogni anno, 

nel ricordo di 'Seranti:ni 
All'COm. una volta, come 

da quattro anni, i com,pa
gni e le compagne di Pis'a 
e della Toscana hanno ri. 
cor.dato Franco Serantini 
nell'anniversario del ·suo 
assassinio_ 

Mi'@llÌaJia hanno sfilato, 
con le balIldi·ere degli anar
chici e dei comunisti, at
traverso tutta ~a città, fim. 
ali di popolo commosso e 
teso. Tutte · le organizza-o 

I 
i!oni 9clla sinistra rivolu
ZlOnana avevano promos
so la 'maIllÌfestazione, resa 
più 'significativa, come ha 
sottolineato il compagIlO 
Pio Baldelhi nel vigoroso 
discOl'SO conclUisivo, dalla 
coincidenza con una gran
de battag9.ia politica che 
·investe tutta intera 1a si
nistra rivoluzionaria, re
clamandone l'unità_ Il 
compagno Baldelli ha pa
ragonato la tensione di 
oggi a quella di un anno 

fa, quan-do la manifesta
zione nel nome di Seranti
ni si inserì nel vivo della 
campagna unitaria conOro 
il varo delle sciagurate ~eg
gi Reale. In tutto iiI corteo, 
IdeI resto, questa volontà 
mri.litante caratterizzava le 
parole d'ol'dine_ AI passag
gio di ,fronte alla prefettu
ra, i -com'Pagni, sollevando 
le testate del giornale con 
le rivelazioni sullie stragi. 
hanno sx:andito, fra l'iro
nra e la cullera, lo slogan 
« boonbaroli "_ 

I! significato -del! a vita 
e della morte -di Serantini 
è stato .ricordato, dal pal
co, dal vecchio militante 
anarchico Mazzuochellli, dal 
coonpagno a'VVocato Gio
vanni So:r:bi, che ha detto 
quale lotta per la libertà 
Serantini abbia contiotto, 
e quale lotta per la libertà 
-COll'Oro <gli assassini di Se
·rantini si s1a condotta e 

si .debba continuare a con
dunré. Un compagno :para
èa-dutista ha parlato a no. 
me del mov'ÌJ1U.ento dei sol
dati, deHa dOt!11anda poli
tica di unità che viene da 
queslo movimen!(o . 

Pisa ha rivissuto, con 
questa manifestazione, una 
vicenda che ha .lasciato un 
-segno profondo nella me
moria e nehla coscienza 
deNa sua gente. Con -l'as
sassinio Iferoce di Seranti
ni si conc1use, quattro an
ni fa, la campagna eletto
·rale democristiana. Oggi, 
n ell'attesa combattiva del. 
la ,gente, c'è anche la cer
tezza che sta arrivando il 
rnomen'to .di .far pagare po
litican1.ente a un intero re
gime quel conto che la 
giustizia borghese ha ma, 
niopolato e cancelLato per 
difendere, con gli assassi
ni di Se.rantini, loro 
mandanti. 

Il' C.C.. del PDUP e gli 
"avvertimenti" dell'Unità 

Come avviene ormai al
la vigilia di ogni riunione 
del Comitato centrale del 
PDUP, il solito corsivista 
dell'TJnità è tornato a col" 
pire, inserendosi nella 
«serrata polemica e viva
ce scontro» sulle scelte 
elettorali della nuova sini
stra. A differenza dei pre
cedenti interventi, dettati 
in modo talmente scoper
to e grossolano dalla preoc
cupazione di impedire la 
unità della simstra rivolu
zionaria nelle elezioni da 
risultare contro producenti, 
questa volta il quotidiano 
del PCI si sforza di darsi 
un contegno, di assumere 
un tono distaccato, di 
mettere da parte l'accetta 
e di lavorare di fioretto_ 
Figuratevi se noi abbiamo 
qualche interesse in que
sta faccenda o qualche 
« preferenza per questa o 
quella posizione a confron
to " - dice l'anonimo cor
sivista - anzi, semmai, . 
noi dovremmo essere par
tigiani di un'unica lista a/
la nostra sinistra, perché 
«per il PC] potrebbe ri
sultane tutt'alt ro che sco
modo polemizzare con una 
formazione così occasiona
le e eterogenea, nella qua
le trovano posto anche le 
punte più avventuristiche 
ed estremistiche }). Con 
questo br'illante sofisma 
vengono messi in parente
si i pesanti e reiterati invi
ti dell'Unità, rivolti con to
ni ultimativi ai dirigenti 
del PDUP nei giorni scorsi, 
a non tener conto . della 
pressione del movimento, 
a rompere se necessario 
anche con Democrazia Pro
letaria e con l'infida Avan
guardia Operaia, pur di 
scongiurare l'unità eletto
rale dei rivoluzionari. « E' 
stato Silvano Miniati a ten
tare di trascinare il PCI 
e l'Unità nella polemica 
PDUP-AO ,) scrive l'impu
dente corsivista, riferendo
si a un articolo comparso 
sul Manifesto martedì 
'scorso nel quale Miniati, 
anziché polemizzare con 
Pintor, preferiva andare al 
sodo e polemizzare diret-. 
tamente col mandante. 

Ma, dopo tutto questo 
preambolo per dimostrare 
che il PC] « è st-ato e vuo· 
le continuare ad essere as
solutamente fuori da que, 
sto scontro», anche il cor-

sivista dell'Unità si decide 
ad andare al sodo, e a sco
prire gli altarini. Gli argo· 
menti della sua « messa a 
punto ,) somigliano a quel
li contenuti nella mozione 
antiunitaria di Pintor co
me due gocce d 'acqua. 

« Ancora una volta (qual
cosa di analogo era avve· 
nuto al congresso di fon· 
dazione del PDUP) ci si 
trova di fronte - scrive 
l'Unità - a una scelta di 
fondo: considerarsi (con 
tutte le « particolarità è 
originalità}) che si voglio
no) come una componen, 
te del Movimento Operaio 
italiano, o imboccare la 
strada del «separatismo" 
e contrap,porsi ai partiti, 
comunista e s.ocialista, nei 
quali non solo si raccoglie 
la tradizione storica ma si 
organizza e si riconosce 
oggi la stragrande maggio
ranza della classe operaia 
italiana ,,_ E' un argomen
to abusato: la mozione di 
Pintor afferma infatti, qua
si con le stesse paro/e, 
che un accordo elettorale 
con Lotta Continua « sna· 
turerebbe le liste di Demo, 
crazia Proletaria collocan
dole in un'area estremista 
ai margini del Movimento 
Operaio "_ L'Unità ci col
loca « fuori ,,; Pintor, bon
tà sua, ci colloca «ai mar
gini" del Movimento Ope. 
raio: una questione di sfu
mature. Certo, Lotta Con, 
tinua è nata nel '69 - a 
differenza del gruppo diri
gente del Manifesto - e 
int-ende rimarrere « ai maIT
gini,) o « fuO'ni" del Movi
mento Operaio, se per Mo
vimento Operaio s'intende 
il Comitato Centrale del 
PCl e le segreterie con
federali. E' nata, e intende 
rimanerci saldamente col
locata al centro del movi
mento operaio, se per mo
vimento operaio si intende 
gLi operai, quelli de.lla Mi, 
rafiori e quelli della FAR
GAS, delle grandi e delle 
piccole fabbriche, se si in
tendono i disoccupati or
ganizzati, i proletari, gli 
studenti in lotta_ 

E' vero, Lotta Continua 
è scarsamente impegnata 
« a difesa delle istituzioni 
repubblicane e del quadro I 
costituzionale », se ciò si
gnifica sostegno al gover
no democristiano e alle sue 
malefatte, sostegno del-

l'apparato statale, dei suoi 
corpi separati, dei suoi in
trighi e delle sue trame. 
Ma è attivissimamente im
pegnata in difesa della de
mocrazia e della costituzio
ne, se ciò significa sma
scherare queste trame, so
stenere la lotta e l'organiz
za2)ione democratica allo 
interno dell'esercito, del'la 
magistratura, e delle «isti
tuzioni repubblicane» in 
generale. Un impegno ana
logo, anzi, non guastereb
be in un partito con la for
za li il peso istituzionale 
del PCI. L'Unità di ieri, ad 
esempio, colloca « ai mar
gini Il, in sa pagina, !e rive
lazioni sulla cellula di po
liziotti fascisti che ha com
piuto le stragi dell'Italicus 
e di Fiumicino (e fa scom
parire tra le righe il fatto 
che queste rivelazioni sono 
state fatte dal nostro gior
nale), dando così prova, 
oltre che di settarismo, di 
scarsa sensibilità democra

. tica; e ricordando a chi 
ha buona memoria i toni 
con cui, aU'i.ndomani della 
,strage di Piazza Fontana, 
trattava il « ballerino anar
chico}) VaZpreda, e invoca
va che « fosse fatta luce» 
dai pubblici poteri, mentre 
Lotta Continua accumulava 
decine di denunce per la 
sua ostinazione fare luce 

, e dire pane al pane. 
Dietro gli argomenti fru

sti e l'ostentato distacco 
dell'Unità. sulle scelte elet
torali delle forze alla sua 
sinistra, sta dunque un in
teresse preciso e malcelato 
del gruppo di.rigente del 
PCl ad impedire che si , 
avanzino, anche attraverso 
l'unità eJettorale, le condi
zioni per una unità più 
profonda, per la costruzio
ne di un forte partito rivo
luz;ionario, capace di agire 
con efficacia su tutti i ter
reni deJla lotta di classe 
nella fase che si apre. Al 
gruppo dir:igente del PCI 
fa comodo di avere un pa
ravento alla sua sinistra, 
per dividere e isolare i ri
voluziona~i. Siate pure un 
po' or.iginali e particolari 
- dice l'Unità ai dirigenti 
del PDUP ~ ma state at
tenti a non spingervi trop
po in là: « noi assumeremo 
posizioni politiche adegua
te al tipo di scelta che voi 
farete ". Chiaro? 

M. C. 

nei singoli punti ma come 
v,ittoria politica della FLM 
è intervenuto un compa
gno del CdF anche lui del 
PDUP, che ha attaccato lo 
accordo. 
Lo scaglionamento, di tut
t~ le voci, gli aumenti fuo_ 
D paga base, la mezz'ora 
dal primo luglio 78 l'una 
tantum di 30.000 e ii man
cato conglobamento dei 
103 punti di contingenza 
pregressi, oltre all'assoluta 
mancanza di. risultati sul
l'occupazione in nome del
Ia quale l'FLM aveva chie
sto _sacrifici -salariali, sono 
statI al centro dell 'inter
vento del compagno del 
PDUP, sia di altri due 
compagni ' del CdF uno dei 
quali di Le e l'altro de11' 
OCML (organizzazione co
~unista marxista-Ieninista) 

J ntervenuti nel dibattito. Il 
c.ompagno d .iLC ha sotto
lmeato che il problema per 
gli operai non era quello 
di ciò che si è ottenuto ma 
la miseria di quello che la 
F-~M ha chiesto; inoltre i f 

pIÙ gravi cedimenti- sono 
avvenuti sulla prima par
~e ~ell'accordo, quella che 
11 smdaca to sbandiera co
me una sua vittoria. La 
semplice informazione su
gli investimenti una volta 
alI'a~no, è solo una presa 
per 11 sedere_ Questo è il 
preciso giudizio degli ope
rai dell'Alfa sud che hanno 
già sperimentato come i 
padroni considerino questa 
roba carta straccia com
presi accordi meno generi
ci e fum6si, come quello 
delle 3000 assunzioni . strap
pato con la vertenza del 
'74, mai avute. Altro pun
to su cui tutti gli interven
ti dei rivoluzionari hanno 
battuto è stato quello dei
la divisione della classe o
peraia. che i sindacalisti 
oggett·ivamente perseguono 
con la firma di questi ac
cordi 

Gli interventi 
dei delegati allineati col PCI 
sono stati solo due, poco 
convinti e senza argomen
ti quindi nel dibattito è 
prevalso nettamente il ri
fiuto, motivato politicamen
te, dall'accordo. Alla fine 
si sono svolte le votazioni 
alla presenza di circa 200 
(duecento) operai 

I voti sono stati un cen
tinaio a favore e una set
tantina contro_ Aldilà dell' 
esito formale delle votazio
ni, che chiaramente non 
sono neppure l'espressione 
parziale della volontà ope
raia anche numericamen
te, iI dato politico di fondo 
è il rifiuto e ol'estraneità di 
massa degli operai a que
sto accordo. Le migliaia '<li 
operai che hanno abban
donato . l'assemblea dopo 
pochissimo tempo, e il mi
gliaio che non c'è nem
meno andato, hanno e
spresso una scelta chiara_ 

Oggi si è tenuta l'assem
blea di fabbrica alla Sele, 

. nia Fusaro di Napoli alla 
presenza di 1.500 operai. 

E' stata sottolineata 
la svendita del contratto 
sul primo punto dove non 
si è strappato niente e in 
nome del quale si è sacri
ficata la parte salariale e 
quella normativa, beffando 
gli operai minacciati di li
ce~iamento e i disoccupa
ti che chiedono lavoro. In
fine è ISitata presentata una 
proposta da parte di un 
compagno in cui si chiede
va il rifiu to dell'accordo e 
\'impegno formale della 
F!JM di ritornare al tavolo 
delle trattative. Un delega
to intervenuto subito do
po a nome del C.d_F_ che 
richiedeva l'approvazione 
immediata dell'oaccol'do è 
stato respinto all'unanimi
tà dall'assemblea_ Si è 
passa ti alle votazioni ma 
solo lOO mani 'si sono al
zate e i burocrati sindaca
li increduli hanno tentato 
di ·rnnettere ai voti la pro
,posta di approvazione del
l'accordo senza però otte
nere risultati divepsi. Quan· 
do dopo le ripetute prove 
sono stati subissati di fi
schi hanno desistito ed al
la domanda « Chi è con
tro,) si sono alzate un mi
gliaio di mani. Subito sono 
scattati gli isterismi dei 
burocrati che si sono la
sciati andare alle più odio
se minacce e offese di cui 
una particolarmente grave 
è venuta dal segretario 
della UILM -Cassandm Sil
vano 

MILANO, 6 - Ieri !l'as
semblea della mattina all' 
Alfa si è carabterizzata per 
la scelta di Trentin di met
tere al centro del suo in
tervento Lotta Conbinua. 
Trentin ha cercato di di
mostrare {senza nominarla 
esplicitannente) «l'irrespon
sabilità,) di Lotta Conti
nua, con all"gomentazioni 
per cui mentre i'l sindaca
to si è battutto con una 

Venerdì 7 maggio 1976 

piattaforma mmIma che 
poi ha firmato ed è venu· 
to si è battuto con una 
voratori, noi avanzeremmo 
« piattafoPlTIe da tavolino» 
che non siamo in grado di 
trattare con i padroni e 
perciò non ne rendiamo 
conto a nessuno. 

Il c9'ill-pagno Salvatore 
Antoniuzzo (che è mem
bro del comitato naziona
le di LC e non della segre
tena come dice oggi l'Uni
tà) gli ha risposto cosÌ: 
« Lotta Continua in questi 
mesi ha cercato di indica
re ai lavoratori ·la strada 
per lottare contro la sva
lutazione crescente della 
moneta e del salario e ro
vesciare Il decretone di 
Moro, che al contrario i 
sindacati e i partiti di si
nistra hano lasciato passa
re. Tutti ·temi che dimo
st'rano agli occhi di tutti i 
lavoratori nòn solo l'is-uf
ficienza del contratto fir
mato, m agli erroci del1a 
intera strateg.ia sindacale ». 
A questo Trentin ha evita
to accuratamente di ri
spondere, rilfugiandosi in 
battute Oggi al
la Piaggio di Arcore l'as
semblea è stata introdot
·ta da Moresco che ha par
lato per un'ora. Rimaneva 
solo mezz'ora di sciopero 
per la discussione, l'assem
blea ha deciso di prolunga
re lo scio.pero per un'altra 
mezz'ora. Il compagno Se
v.ero di LC ha denunciato 
tutti gli aspetti negativi di 
questo contratto e ha par
lato della necessità di ri
prendere la lotta per il sa
lario a partire dalla ver
tenza di fabbrica. L'assem
blea aJla fine si è slfilaccia
la, in pochi sono rimasti 
ad ascoltare le conclusioni 
e a votare. L'accordo è pas
sato con 80 voti a favore, 
IO 'contro e ~II resto non ha 
votato o si è astenuto. AI
la Magneti l'accordo è sta
to approvato con poche de
cine di voti contrari_ Ha 
introdotto Pizzinato e poi 
hanno parlato -tutti i COt!11-
pagni. Tutti hanno teso a 
dimostrare i punti nega
tivi ma la maggioranza si 

f è espressa a favore deH' 
accordo, di fronte ad una 
assemblea poco attenta e 
disposta a chiudere in fret
ta qlllesta sentenza. Anche 
alla Ercole Morelli l'assero
bIea ha votato a favore_ 
Alla Philips di Monza ha 
introdotto l'assemblea -
che si è tenuta ieri pome
riggio - Banfi della Fiom_ 
Ha iniziato cauto, parI.an
do di limiti e manchevolez
ze. Poi è intervenuto un 
compagno di Le che ha 
rinnovato tutte 'le critiche 
operaie al contratto. Dopo 
l'assemblea' ha comincialo 
a svuotarsi e alla fine, al 
momento della votazione 
erano presenti circa 180 
operai. Di questi 15 hanno 
votato contro cil'Ca 50 si 
sono astenuti ed i,l resto ha 
votato a favore . 

Alla OM nell'assemblea 
del pomeriggio si è r,ipe
tuto il dibattito e il pro
nunciamento della matti
nata . Al momento della vo
tazione i s·i ed i no si equi
valevano; i ' sindacalisti 
hanno fattD ripetere la vo
tazione dividendo l'assem
blea per settori. e natural
mente hanno proclamato 
all afine la vittoria dei SL 

conoscere il commento 
dell'Unità suNe assemblee, 
per esempio, dell'Altfa Sud, 
dena Se'lenia o delle Ca·r
rozzerie di Mirafiori. An
che per sapere se è stato 
« ~solato » qualche altro 
compagno di Lotta Conti- ' 
oua o fi:schia to quailche 
«'membro della segrete
ria» della FLM ... 

LOTTA CONTINUA 
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27 OPERAI ' DELLA PIAGGIO PEtR L' 
UNITA' DEI R'IVOLUZIONARI 

Le avanguardie di fab
brica, militanti nelle orga
nizzazioni della sinistra ri
voluzionaria della Piaggio 
di Pisa, che su invito dei 
numerosi compagni simpa
tizzanti presenti nella fab
brica, intervennero neJ.Ia 
assemblea dibattito all'Ab
bazia di S. Zeno per l'uni
tà a sinistra nelle pross-ime 
elezioni; rivolgono ancora 
una volta l'invitG pressan
te e appassionato a tutte 
le organizzazioni presenti 
nella cosiddetta area rivo
luzionaria, perché si sgom
bri il campo dai reciproci 

sospetti e r ivalità, per non 
perdere questa occasione 
storica e per cominciare 
subUo dopo quel processo 
di unificazione reale al 
quale tutti i sinceri comu
nisti rivoluzionari non po
tranno sottrarsi. 

Compagni, un nuovo in
teresse è nato e cresciu
to nella classe operaia, 
nei nostri confronti, in 
questi ultimi mesi; sta a 
noi non deludere questa 
attesa. 

27 operai della Piaggio 
Pisa 


